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LA MONARCHIA INGLESE 


Alcune voci che, per quanto pare, erano 
fortunatamente esagerate, della cattiva sa- 
lute della regina d’Inghilterra,, fecero na- 
scere in alcuni giornali la disputa intorno 
alla solidità delle istituzioni politiche, a 
cui sì regge l'impero britannico. Noi ab- 
biamo conosciuto un bravissimo. uomo a 
cuì si avea ‘appiccicato il soprannome di 
Don' Antonio Tempesta, ed è ‘un tipo che 
trovasi assai facilmente in ogni paese, il 
quale, appena un po di gragnuola fosse ca- 
duta sull’orto di qualcuno, si compiaceva 
di generalizzare la disgrazia e faceva gran- 
dinare su tutti i campi del Comune, della 
Provincia e dello Stato. È una malinconia 
che non è tanto rara a trovarsi, che spe- 
cialmente nel caso delle epidemie; ampli- 
fica il numero dei morti, negl’incendi 
estende la rovina ‘prodotta dalle fiamme, 
nelle inondazioni, per poco soltanto, rifugge 
dal tornare”al diluvio universale. Ora noi 
crediamo fortemente che ‘appunto questi 
dubbi che alcuni esprimono sulla saldezza 
delle istituzioni‘che reggono l’Inghilterra, 
provengano da quest’influenza che abbiamo 
detto malinconica, e che, nelle grandi com- 
mozioni delle Società e degli Stati, è tratta 
ad esagerare ed estendere un male che è 
già grande per sè senza che siavi bisogno 
di amplificarlo. : 

Molli furono gli Stati scossi e che scom- 
parvero nell’ultimo' decennio, molti altri, se 
restarono, ion sono più quello che erano 
prima; ma ne viene perciò la conseguenza 
che tutti abbiano a passare per la stessa 
trafila? Sarebbe assurdo il. supporlo; sa- 
rebbe tanto più assurdo per l'Inghilterra, 
perchè se’ noî rimontiamo all’crigine del 
movimento europeo; prendendolo alla data 
sua più lontana, quando, cioè, dopo chiuse 
le grandi guerre del primo impero fran- 
cese, i popoli sentirono i primi bisogni 
della libertà e la studiarono colà dove da 
più lungo tempo la ‘si praticava, »fu‘ap- 
punto l'Inghilterra, chè venne presa a mo- 
dello da tutti ‘gli altri’ paesi. Ora che do- 
vrebbe dirsi, se questo paese, dopo aver 
servito di modello» agli altri, venisse ad an- 
noiarsi esso medesimo della propria con- 
cordia, della" propria supremazia in fatto 
di politiche istituzioni e tentasse di co- 
piare. quello che generalmente venne ‘sin 
qui. giudicato a lui inferiore? Sarebbe pro- 
prio il caso di ripetere con un'imperatore 
austriaco la nota sentenza del'totus mundus 


. stultizat. 


L'Inghilterra da pochi anni in qua si 
è troppo disinteressata nella; politica» ge- 
nerale: dell'Europa ed. ha diminuitoil suo 
prestigio. Vi. furono dei vantaggi in que- 
sta «politica ‘ di» egoismo; “ma vi: furono 
anche dei danni eda noi pare ‘che gli 
ultimi prevalgano;-ma non abbiamo nes- 
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(Dal' tedesco) 


Quella giovane; rifletteva egli stradavfacendo, 
era dunque Geltrude Walter, la: promessa sposa 
di Eugenio, la umile ragazza che voleva: op- 
porsi, secondo lui, alla sua brillante carriera. 
Certamente, , pensava Ermanno, io me l’ero 
figurata altrimenti; ciò che mi ha colpito più 
în ‘essa è il suo aspetto infantile e-le sue ri- 
sposte tutt'altro che infantili. — Invece però 
di confessare ch’esse avevano fatto buona im- 
pressione ‘su di lui, il conte*si irritava per 
essèîisi lasciato imporre da una ragazza. E 


suna prova e nemmeno nessuno indizio 
che sia diminuito il valore e la vigoria 
delle classi dirigenti 6 che sianò giunti a 
quello stato di decrepitezza ché fa presa- 
gire una. prossima radicale. rivoluzione. 
Sopratutto non havvi prova alcuna che le 
istituzioni inglesi; praticate come sono; si 
oppongano invincibilmente a qualsiasi pro- 
gresso a cui il paese aspirasse seriamente 
ed è perciò che sino a questo momento 
noi crediamo un sogno questi vantati pe- 
ricoli che potrebbero sorgere in occasione 
della morte, della regina, fortunatamente 
ancora lontana. 

Il Regno Unito ha le sue gravi. diffi- 
coltà interne prodotte dalle tendenze se- 
paratistiche dell'Irlanda 0 dalla ‘ questione 
sociale tanto più acuta colà dove l'industria 
è spinta al più alto grado di produzione ; 
ma contro queste difficoltà ‘non vediamo 
quale rimedio, sarebbe il governarsi a, re- 
pubblica piuttosto che a monarchia, nè 
Vediamo tampoco come l’èsempio delle al- 
tre repubbliche di Europa possano tentare 
seriamente un paese di tanto ‘senso ' pra- 
fico quanto è l'Inghilterra. Se. fosse così 
piccola come la. Svizzera, alla buon’ora ! 
Ma è la Francia che vorrebbe prendere a 
modello ? 

Qualche cosa di grande per la gloria e la 
grandezza delle nazioni, qualche cosa di 
utile per i popoli si è pur fatto in questo 
mondo da un secolo a questa parte. Veg- 
gasi se ne spetta più il. merito alle re- 
pubbliche od alle monarchie. L'Italia e la 
Germania come hanno raggiunto il loro 
apogeo? 

—T——————tî__t_______ 


IL'BILANCIO DELLE FINANZE 


Nel ‘foglio diier l’altro abbiamo data la 
somma complessiva de’ vari stati di prima 
previsione per le spese del 1872. 

Essa ascende a circa 1,239 milioni; il 
bilancio del ministero delle finanze c’entra 
per circa 836 milioni, ossia per più dei 
due terzi. È 

Questo bilancio’ si riparte come segue, 
in confronto ‘di quello di prima previsione 
del 1871: 


1872 189%1 
Deb. pubblico, gua- 
rentigeedotazioni L. 718,444,837 L. 723,272,807 
Spese d’amministr. 
e privative 
Asse ecclesiastico 
Fondo di riserva 


» 100,662,245 » 101,727,546 
» .7,954,036 » -7,314,000 
»" 8,000,000 » —8,058,733 


” Somma L: 835,061,118 L: 840,373,086 


In confronto del 1871 si ha una dimi- 
nuzione di L. 5,311,968. Nella parte ordi- 
naria si'ha la diminuzione di L. 6,945,396, 
ma essendoci nella’ parte straordinaria un 
aumento ‘di L. 1,633,428, la riduzione fi- 
nale risulta come sopra. 

Tutti gli altri bilanci di spesa. presen- 


fano: invece un'aumento; cioè i lavori pub- | 


blici di 7,400,000;.la guerra di 6,879,000; 
la-marina di L. 2;763,000; l'agricoltura 
di L. 2,049,000; grazia e - giustizia di 


perchè essa lo odiava ? Ermanno era un'osser- 
vatore più' profondo del suo appassionato amico, 
egli sapeva benissimo che allorchè udi il ‘suo 
nome, non fu già timore o spavento che brillò 
dagli occhi ‘della giovane’ fidanzata, ma un 
odio, un odio vivo ed energico come egli non 
lo aveva mai scòrto' nello” sguardo di una 
donna. Che motivo aveva essa per odiarlo? 
— Ah! suppongo che Eugenio, nelle sue 
lettere le “avrà fatto conoscere che sono io che 
mi oppongo. quanto più posso a questa unione, 
e madamigella Walter ‘vede ‘ora ‘in’ me l’ele- 


l‘mento ‘ostile ché minaccia la sua felicità; essa 


mi ouora quindi ‘del ‘suo odio. Peccato the 
Sia iui inolivo tanto meschino che le ha ‘ispi- 
nuto ‘quella espressione così energica! 

Il ‘conte Strinse con disprezzo le labbra 
e;di ‘cattivissimo umore, sali in ‘carrozza, 
«prese le redini dalle mani del suo cocchiere 
è si’allontinò di ‘gran carriera. Quest'ultimo 
notò' però con sorptesa the all’uscire dal vil- 
laggio, egli cercò ‘i scansare due vecchie- 
relle e non''aspettò che queste si facessero da 
parte per lasciar passare la tarrozza. 

Il sole èrà gà tramonitato, ma'il'caldo della 
“giornata continuava; grossi nuvoloni si adden- 


“saVano Verso‘ ponente ed'i contadini si affret-. 


tàVano" a' ritotnare' a' casa dai campi! Geltrilio 


L._450,000; gli estori di L. 288,000; l’in- 
terno?di L.. 231,000; l'istruzione pubblica 
di L.T112,983. 


STAMPA FRANCESE 


Il Soir fa le seguenti osservazioni alla pro- 
testa dei 46 deputati dell'Assemblea, che ab- 
biamo accennato ieri: 


Vi sono in un’Assemblea, franéese quarantasei 
deputati, che professano un’adesione sassoluta al- 
l’antorità, delle encicliche, sui rapporti essenziali 
della società civile colla società religiosa. Non è 
necessario di aggiungere che sono dei membri 
dell'estrema destra; e, malgrado la prudenza 
estrema del signor di Belcastel, il quale non ha 
creduto di dover pubblicare i loro nomi , proba- 
bilmente pel. timore di farne, dei. martiri del suf- 
fragio universale, non sarebbe difficile ricostituirne 
la lista. ;_ s 

Ma, .in qualunque. modo egli spieghi la sua 


| riserva , il silenzio ch'egli. crede dover serbare 


sul nome dei sottoscrittori dell'indirizzo in qui- 
stione indica bastantemente che i suoi amici non 
si fanno alcuna’ illusione sulla popolarità delle 
dottrine ‘di cui si dicono i fedeli seguaci. 

Quarantasei infallibilisti è partigiani del potere 
temporale, che non osano. neppure , addossarsi la 
responsabilità del loro atto di fede 1 Su settecento 
cinquanta, deputati, di cui si compone in. tutto la 
nostra Assemblea nazionale, è veramente ben 
poco ; e se, dopo una simile dimostrazione, gli 
italiani persistono a sostenere che la maggioranza 
degll uomini politici francesi appartiene al par- 
tito clericale, bisognerà che siano veramente di 
dna malafede che oltrepassa tutto quello che si 
può immaginare. 


Il Soir mostra di non comprendere la que- 
stione. Gl’italiani non sono nè maravigliati, 
nè dolenti nel vedere i clericali contro di sè, 
e non s'ingannano nel numerarli ; ma quello 
che fa meraviglia e dolore agl’italiani si è di 
vedere i liberali, come il Svîr ed altri, parlare 
di loro come ne parlano l’Univers ed il 
Monde. 


DISCORSO DEL SIG. ZORRILLA 


Ecco il testo del discorso che il. sig. Zor- 
rilla ha pronunciato nella seduta delle Cortes 
del 3, in seguito al voto sulla presidenza: 


To non ho domandato la parola al momento in 
cui è stato. pubblicato il risultato del voto, pen- 
sando che il presidente eletto verrebbe ad occu- 
pare il seggio e-dire al Congresso ciò che repu- 
terebbe conveniente. 

Feci una domanda al sig. Herrera, .il quale 
esercita tanto degnamente in questo momento le 
funzioni di presidente; egli mi ha risposto di non 
sapere se il presidente eletto potrebbe venire a 
! sostituirlo. ì 

In conseguenza non mi rimane che a parlare, 
senza attendere che il'sig. Sagasta venga ‘ad oc- 
cupare il posto elevato che gli è affidato. Prego 
il-sig. presidente di aver la bontà di consigliare 
al Congresso di sospendere la. seduta. non solo 
per quest'oggi, ma anche per domani, se lo giu- 
dica conveniente, attesochè il. ministero. che. ho 
l'onore di presiedere darà la sua dimissione (4p- 
plausi su tutti i banchi della, sinistra). 

In presenza di Questi applausi da una parte e 
di questo silenzio dall’altra parte, io devo soggiun- 
gere poche paròle, attésochè nella posizione per- 
sonale in cui mi trovo non conviene che faccia 
altre considerazioni. Io darò dunque le mie dimis- 
sioni e quelle dei miei colleghi, e. quando le 
darò, quali si siano (coloro che applaudiscono, 
quali si siano coloro. che, mi, biasimano,, sarà 
bene avverato che il ministero dà la sua dimis- 
sione perchè esso è monarchico-costituzionale (Ap- 
plausi suî banchi della destra e su qualche banco 


della sinistra). 


Walter, non prevedendo l’imminenza del tem- 
porale, si dirigeva” lefitamente ‘Tilrigo la via 
che conduceva al castello. Essa sembrava più 
triste e pensierosa del mattino; Eugenio ‘era 
tanto cambiato a*suò riguardo, egli non aveva 
teritato di nascondere ‘la ‘Sua inquietudine ed 
“eccitazione; ‘ma tion volle rispondere’ a nes- 
'suma delle ‘sué domaride ,, e “dopo appena un 
quarto” d'ora “aveva préso da lei” commiato 
l’sotto il'pretesto che doveva recarsi per'un'af- 
fare urgente al Castello. Geltrude restò bensi 
‘Sgradbvolmente colpita da questo Contegno' del 
suo fidarizato, ma mon le venne ‘eppure ‘in 
‘mente il menomo sospetto; essa suppose ; în 
‘seguito alle dichiarazioni d’ Eugenio , ch” egli 
avésse provato un gran dispiacere, che perciò 
fosse tanto! abbattuto, ed ‘aspettava con impa- 
zieniza ‘il momento stabilito pel convegno, cioè 
quella stessa sera in cui egli le doveva spie- 
gare ogni cosa. Essa voleva ‘partecipare ‘alla 
sua disgrazia, consolarlo, aiutarlo per” quanto 
potesse, e non immaginava neppure alla Ton- 
tana quale scoperta la attendesse. 

Era l’ord'in cui egli doveva' venire; essa 
gli era ‘andata incontro sino a ‘metà della 
strada. Essa non osava procedere’ più ‘oltre, 
poichè attraverso il bosco si vedeva' già! il'ca- 


-‘stéllo dbve Etigenio"si*era fetàto. “La ‘giovi 


comunicazioni e le discussioni furono di quella 


Non comprendo neppure,gli applausi’ attuali, 
quando si tratta di quegli ché ha l’onore di par- 
larvi è del ministero ch’ egli presiede. Dopo il 
mio avvenimento alla vita pubblica, e sopratutto 
dopo la rivoluzione di settembre, ho cercato di 
applicare in tutti i rbiei ‘atti, in tuttele.posizioni 
alle quali mi ha elevato la fortuna ,,.le idee.ed i 
principii che reputo ; a torto.od,a ragione, .più 
convenienti pel bene e la prosperità del paese. A 


questo scopo, ho sempre. censiderato come. più |, 


conveniente di tutte le altre forme di governo la 
monarchia costiluzionale, e hon si trova în questa 
Camera nè fuoti qualcuno ché possa esser repu- 


sto È in 


ss ve gg fomni eeg cis 


che vivrò andrò superbo per avere presieduto 
questa eletta adupanza. » aisi 

Parlarono ‘pure’ adatte ‘parole il ‘Cappellini, il 
Worsaae e il Dognée, e l’adimanza' si scioglieva 
colla più viva soddisfazione di tutti colorò «che vi 
presero parte, i Per 

Jeri poi .il banchetto d'addio offerto ai membri 
del,Congresso, dal nostro Municipio riuscì una 
yera festa. 

Dopo un bel discorso del comm. Cesarini, l'al- 
legro fuoco dei brindisi s'incrociò crepitante,; si 
bevvè alla scienza, a Bologna, Modena) & Ra- 
Venna e al cav. Giuseppe Aria, ed il conte Wiom- 


tato, dopo la morte del gererale Prim, più mo- 
narchico di colui che ha l’onore di parlarvi. 

Non sono stato nè monarchico del giorno, nè 
dinastico,.recente. Sono sempre stato, monarchico 
dinasticò quando ho creduto di doverlo ésseré, ma 
nello stesso tempo, facendo ciò, fui sempre ri- 
spettoso e vi ho riflettuto, poichè, dal più intimo 
del cuore, io professava quei prificipii e ricono- 
sceva i diritti proclamati dalla rivoluzione di set- 
tembre, e, quando i carlisti si sono posti in'cam- 
pagna, non mi è mai accaduto di rivolgermi ‘dalla 
parte dei federali; così pure, allorchè .i federali 
sono corsi alle armi, non mi è mai venuta l’idea 
di mostrarmi reazionario o di diventare carlista. 
(Applausi) Sono stato, sono e sarò in tutto il 
tempo che mi rimane di vita pubblica, monarchico 
costituzionale, ma ‘monarchico costituzionale colla 
costituzione del 1869, senza deplorar:nulla di ciò 
ch’essa proclama senza pensare a falsificarla in 
alcuno dei suoi principii, in alcuna delle sue. pre- 
scrizioni, disposto a vivere;ed.a, morire con essa. 

Signori deputati, verrà un giorno.in cui dovrò 
occuparmi degli applausi che ho ricevuti sul prin- 
cipio dalla sinistra, ed anche del mutismo dap- 
prima e degli applausi chè ‘quindi la destra ha 
voluto darmi, e ve ne ringrazio. . Sono: sempre 
stato al mio posto, e vi resterò sempre, ed ora 
termino dichiarandovi che il ministero, crede, di 
adempiere ad un dovere di patriotismo, quale si 
sia il risultato della crisi, esso adempie sopratutto 
ad'un dovere parlamentare, da cui non potrebbe 
esimersi, deponendo a piedi del trono la sua di- 
missione ufficiale. 

Prego nuovamente il sig. presidente di aggior- 
nare la seduta per oggi e domani, e se ho ancora 
qualche influenza presso i miei amici, e se posso 
osare rivolgermi a coloro che hanno votato contro 
il governo, li prego pure ad accordarmi, a titolo 
di cortesia suprema, ‘che la ‘seduta non si prolun- 
ghi quest'oggi, e che non vi sia seduta domani, 
affinchè la Corona possa sciogliere la crisi come 
lo giudicherà conveniente. (Applausi). 


CONGRESSO PREISTORICO A BOLOGNA 
Leggesi nel Monitore di Bologna del 9: 


Ieri a mezzogiorno i. membri det Congresso di 
antropologia e archeologia preistoriche tennero 
nel locale dell’ Università la seduta di chiusura. 
Presiedeva il comm. ,Worsaae, Dopo..lette alcune 
comunicazioni, parlarono..i..signori Vogt,.. Hilde- 
brant, Desor, il march, Connestabile e parecchi 
altri ancora, x sic ia 

Indi il comm. Worsaae cedeva la presidenza 
al conte Gozzadini che proponeva di acclamare a 
presidente del futuro Congresso l'illustre scien- 
ziato Homalius Dalois, proposta che fu ‘accolta da 
fragorosi applausi. Il Comitato organizzatore ve- 


niva poi composto per acclamazione dai signeri |' 


Dopont, Dognée.e barone di Ravenstein, 

Il conte Gozzadini leggeva quindi un breve di- 
scorso di chiusura, dicendo: ;. ».. » 

« Signori ! Il quinto, Congresso, ha finito i suoi 
layori. Le speranze concepite si realizzarono. Le 


importanza che si doveva ‘attendere. Vi ringrazio 
per avere onorato il mio paese della ‘vostra pre- 
senza; ringrazio i principi ed ‘i corpi aceademici 
che si fecero »rappresentare;-i Municipi, i Corpi 
morali e gli ordinatori della Esposizione preisto- 
rica, che tanto per. noi.si adoperarono. ri; 

« Signori] Il prossimo.anno ayrete a, presidente 
un sommo scienziato ; sarete accolti. in Belgio con 
maggiori onori; non con maggiore simpatia; fin 


netta si mise a sedere sopra un tro; 

bero rovesciato ,, & si coperse un. 
viso colle mani. Quando lo rialzò e volse lo 
sguardo per riconoscere,.il luogo in cui si 
vava, le sembrò di riconoscere quel castello, lo 
esaminò, co) ipr attenzione ed il suo volto 
prese un’espressione di dolorosa sorpresa, come 
se le ricordasse tristi memorie; essa passò la 
mano sulla fronte. come per. respingere un 
pensiero tormentoso ,. e guardò ansiosamente 
dalla parte per cui Eugenio doveva venire. 

Infatti da quella parte s’udirono, dopo pochi 
istanti, dei passi, ma erano passi di; due per- 
sone. La giovinetta restò indecisa se dovesse 
avanzarsi od aspettare; all’improvviso-udi una 
voce che la fece impallidire; Eugenio con 
quell’uomo? Un minuto dopo essa si era na- 
scosta dietro un cespuglio ed èra invisibile per 
coloro che giungevano. ... . 

— Ho cercato tutto il dopo pranzo invano 
un minuto per trovarmi solo con te — diceva 
la voce di Eugenio — ma tu sembravi volermi 
evitare, ed Antonietta non mi lasciò neppure 
un istante. Tu devi ora ascoltarmi, Ermanno; 
ho d’uopo dei tuoi consigli, del tuo appoggio. 

— Per che cosa?., = 

Intanto i due ‘giovanotti erano usciti. dal 
bosco , ed il conte si fermò appunto presso 


brandt con gentile pensiero alzò un'toasta S.A. R. 
il principe Umberto, che venne accolto da frago- 
rosi applausi simpaticamente: unanimi, n 

Il banchetto..cominciò ‘alle 5. pom..ed alle 9 di 
sera la sala Farnese non era ancora abbandonata 
dagli illustri convitati. 

(X), NapoLi,.8 ottobre. — Il Congresso no- 
tarile ha incominciato le sue. discussioni. Il 
mumero; degli intervenuti è discreto; sì no- 
tano parecchi lombardi, tre,o quattro toscani, 
due..o,tre romani ed il resto un.60 poco più 
poco. meno,, delle. provincie, napolitane. La . 
inaugurazione fu. fatta senza. pompa.e senza 
discorsi, meditati, o. scritti; dissero poche ed 
acconce, parole .il presidente. provvisorio, ed 
il presidente sig. Sciarretta, il quale fu quella 
mattina, stessa eletto a disimpegnare un: tale 
ufficio... Risultarono poi vice-presidente il.Fi- 
lippone . presidente ,della Camera. notarile di 
| Salerno, ed a segretari i sigg. Romano e 
Venuti. ì i 

In mancanza di una ufficiale inaugurazione, 
il seggio presidenziale. del Congresso ha invi- 
tato l’on. ministro guardasigilli perchè ono- 
rasse l’assemblea con la sua presenza. Il mi- 
nistro de Falco ha risposto con un gentilissimo 
telegramma, nel quale mentre scusavasi di 
non poter .venire, si augurava che i lavori 
del Congresso, rispondessero allo, scopo. pel 
quale; s'era costituito., Ma non si sono accon- 
tentati di ciò i signori. del Congresso, e sento 
che una Commissione sia, venuta costà «per 
invitare nuovamente il ministro de Falco..Dopo 
questi ragguagli permettetemi che. mi mescoli 
un, pochino in.mezzo alle. aride, ma assennate 
discussioni di; questa, assemblea. Lo farò senza 
intricarmi tra gli scogli degli..articoli regola- 
mentari, e delle mozioni legislative, di cui. sono 
irti gli ordini del, giorno, e le materie da esa- 
LIninarsi,, Vi-dirò solo ehe il primo, lavoro sot- 
.toposto all’avviso,, dei vari uffici: già costitui- 
tivi, è il, progetto sul notariato,.presentato. in 
Senato. Finora gli uffici del Congresso hanno 
in_,esso introdotte varie, modificazioni, più 
apparenti in verità che, sostanziali, e riguar- 
| danti. principalmente, una . migliore e chiara 
enunciazione, delle, disposizioni contenute negli 
articoli ora riformati. |... a sì 

Quello, che:noto,; è la; pacatezza. e_le suc- 
cose, discussioni : pettegolezzi, non se ne. son 
fatti finora,, e .la.calma che regna in. quelle 
pubbliche tornate è. un contrasto spiccatissimo 
per chi ricorda,o fu spettatore della confusione © - 
del Congresso pedagogico. Io,non so .se da 
questa. riunione risulterà, un. progetto ,capace 
di soddisfare le esigenze dei. notai italiani, ed 
atto a disciplinare questa classe importante cui 
è commessa la fede pubblica; ma credo..che 
a preferenza di ogni, riunione,.sì , possa .con- 
cretizzare in questa- qualche cosa di «Pratico, 
perchè dove si parla ammodo e con misura, 
sì è quasi sicuri di concludere sempre, _. 

D'altronde, questi studi confortati dall’espe- 
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al cespuglio, dietro al quale era nascosta Gel- 
trude._ Sai den: ceo Aaa 
—. Per che cosa? — ripetè egli... 
Eugenio, lo guardò. un poco sorpreso pel 
tono glaciale del suo amico. nà 
«pitu lo domandi? Non. sai, dunque che 
Geltrude è. qui, e non_ti raro posi- 
zione penosa, spaventevole sia la, mia? ,. 
—, Dimmi prima di tutto perchè la tua già 
fidanzata è venuta qui? rare 
— Per una combinazione sciaguralissima ! 
Il,suo tutore vuole visitare alcuni suoi pa- 
renti ad A** e la portò seco. Essi dovevano 
attraversare il nostro villaggio, e Geltrude, la 
quale natpralmente conosceva il luogo, ove io 
dimoro, persuase lo zio. a, trattenervisi una 
giornata per farmi, come essa credeva, una 
lieta sorpresa. Ho creduto di morire. quando 
mi fu annunziato questa mattina il suo arrivo! 
— Davvero? — La freddezza singolare del 
conte contrastava coll’appassionata vivacità di 
Eugenio. — Questo è, certo un caso molto 
doloroso ! E che cosa pensi tu di fare ‘ora! 
Eugenio si nascose il capo nelle mani. _ 
— Non lo so!— disse egli. — Le diedi un 
pretesto qualunque ;per ‘spiegarle scor 
fusione , e mi séparai "da Jei più presto che 
“ho potuto per non tradifmi ; ia "essa mi 


sù î 


rienza, non saranno infecondi, e se” essi non 
risolveranno molte quistioni inerenti all’eser- 
‘ cizio della professione di notaro, perverranno, 
certamente pater voto competente al potere 
legislativo ed esecutivo. sapo 
Si ènon poco discusso in questi giorni sopra 
un fatto avvenuto a Portici, e si è con ogni 
maniera d’insolenze inveito contro quel dele- 
gato Aniello Marino. Il fatto è il seguente: 
Un tal Pellecchia, uomo di tristi antecedenti, 
di pessima fama, ammonito più volte, aveva 
incusso tale timore ad un barbiere di Portici, 
che il poverino doveva per forza albergare in 
sua casa quel pessimo arnese, dargli da man- 
giare, 6 per giunta, coprirlo con l'egida del 
Suo mestiere Mmpetto all'autorità che giusta- 
mente pretendeya, che il Pellecchia si” fosse 
dato al lavoro. Più volte ìl barbiere si pre- 
sentò al delegato, interessandolo di togliergli 
di casa quel tristo, e finalmente alle istanze 
succedutesi di giorno in giorno, un brigadiere 
di P. S. si recò in quella bottega, invitando 
it Pellecchia a recarsi all’ispezione. All’invito 
del brigadiere, il Pellecchia ‘rispose risentito, 
e perchè le parole non escono. di bocca. dei 
tristi mai con misura, È HeR: ‘una specie di 
colloquio animato che degenerò, in una. vera 
colluttazione, rifiutandosi il Pellecchia d’an- 
dare con l’agente della forza pubblica, e questi, 
volendo adempiere quello che il dovere gl’im- 
poneva. Nella colluttazione; il Pellecchia .ca- 
dendo, come diceva il brigadiere, si ferì alla 
fronte; l'altro sostenne invece dessere stato 
ferito a bella posta senza ragione alcuna, e 


querelò il brigadiere»Si fece il giudizio, ed'| 


il tribupale, diè. ragione al querelante, con- 
danndo il querelato a 5 giarit di arresto, 

La Questura, dopo il giudizio del Pellec- 
chia, che dichiarò di voler fissare il suo do- 
micilio ‘a Portici, lo inviò con foglio di via 
obbligatorio. Ma il Pellecchia continuò a fare 
quel che faceva, ‘sicchè, chiamato dal delegato, 
dicono che costui lo avesse battuto e malme- 
nato, e poi respinto fuori il Verritorio di sua 
giurisdizione. Il Pellecchia sì è querelato delle 
battitore che sostiene di aver ricevuto, e di 
qui il grande scalpore sollevatosi nei giornali 
d'oppiogitone contro il delegato di Portici. 
 ‘litanto il ‘prefetto della provincia ha sospeso 
‘indefinitamente il delegato Marîno, non per il 
fatto di ‘cui To/accusa ‘îl Pellecchia, ma perchè 
moti-informò Te autorità superiori, come avrebbe 
dovuto fare, della condanna del brigadiere, e 
perchè respinse dal territorio della sua resi 
denza 1 Pellecchia ‘senza farlo accompagnare 
‘a quell’autorità che gli aveva rilasciato il fo. 
glio ‘di via obbligatorio. 

Pendendo' il giudizio ora contro il delegato, 
comprenderete ‘il mio riserbo nel riferirvi i 
‘particolari di questo 
‘Solo posso assicurarvi, che il Marino è un bravo 
funzionario ‘è che si è ‘molto distinto , negli 
ultri paesi, ‘ove esercitò il'suo ufficio. Ma que 
sto riserbo mon è stato îantenuto dai giornali 
‘estremi; essì, quando si tratta di P.'S. non 
fanno che coifivolgere tutti în ‘una condanna 
comune. E non risparmiano loro gli epiteti 
più ‘ingiuriosî , senza considerare che negli 
uffici difficili è doppiamente ardua l'osservanza 
dei proprii doveri. 

Dopò questa polemica n° è sorta un’altra a 
proposito del sindaco di Napoli, per la cui 
Nomina si è detto che la prefettura avesse 


proposta già la terna all’on. ministro dell’in. } 


‘terno. Questa terna i giornali locali P hanno 
composta nella loro fantasia coi nomi degli 


on. Mariano D'Ayala, Englen e del signor av. | 


vocato Enrico Castellano. Questi tre nomi sono 
stiti discussi a sufficienza, e da una parte i 
giornali moderati dissidenti accettano. il Ca- 


stellano , dall’ altra i giornali di opposizione , 
respingono il D'Ayala e l’Englen. E perchè ? , 


Notate che ìl Castellano, antico deputato e, 
moderato, pare che cei inclini verso i sci- 
smatici del partito, quelli che sì sono fitto in 


jsgustoso avvenimento ; | 


poli un uomo che appartenga. alla nascente 
parte politica. Quelli dell'opposizione poi non 
accettano nè l’Englen, nè il D’Ayala, per non 
far onta a De Monte, il quale sarebbe. certo 
un sindaco più condiscendente verso il duum- 
virato che padroneggia il Consiglio. 

Ma tutti questi clamori sono per lo meno 
prematuri , perchè apprendo che finora nes- 
suna proposta è stata falla, dalla prefettura, 

È giunta tra noi la regina dei Paesi Bassi, 
e si è recata ieri l’altro a Pozzuoli, a Baia, a 
Cuma per visitare quelle rovine. Ieri, accom- 
pagnata dal senatore Fiorelli, andò a Pompei, 
ove in suo onore erano apprestati degli scavi, 
che furono poi scoverti alla sua presenza. 
S. M. la regina sî tratterà in Napoli un’altra 
diecina di giorni, e mi dicono che voglia fare 
una corsa fino a Pesto, per osservare gli ul- 
fimi avanzi di quelle antiche grandezze. 

deri è arrivata nel nostro porto la corazzata 
Italia, con a bordo S. A. R. il duca di Ge- 
nova, (che ritorna dal sud viaggio d'istruzione. 
L'Italia ha visitato i porti ‘di Corfù, Zante, 
Navatrrino e Malta, ove ha ricevuto dalle auto- 
rità inglesi le più distinte accoglienze. 

Una notizia teatrale e finisco. Il Giuramento 
al Fondo, ora Mercadante, ha naufragato; in- 
vece ai F° lorentini Un capitano del secolo XVI 
del Cuciniello è stato applaudito, 
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'INOTIZIE-ESTERE 


Jersera alla Borsa di Parigi, dice il Soir, 
correva voce della morte della regina .d’ In- 
ghilterra. 

“Abbiamo preso delle informazioni dalle quali 
‘risulta che, all'opposto, si spera una prossima 
guarigione della regina Vittoria. 

Leggiamo nello stesso giornale: ? 

« Il plenipotenziario tedesco, conte d’Arnim, 
| venne. chiamato telegraficamente a Berlino, per 
«prender parte alle trattative che si trovano tra- 
sferite in quella città in conseguenza del viaggio 
del nostro ministro degli affari esteri. H conte 
‘d’Arnim Jascierà ‘Parigi domattina. Durante 
! l'assenza del ministro, il principe di Lynar 
| dirigerà la l ‘azione di Germania, quale in- 
caricato di, affari provvisori. » 

I National dell’8 scrive: 

ai: Dal 28 settembre al 2 ottobre furono posti 
in libertà a Cherburgo circa 200 prigionieri 
|.dei pontoni e, dei forti. Altri, 200 prigionieri, 
provenienti da Belle-Ile a Cherburgo, lunedì 
scorso, furono ripartiti fra i forti di Homet e 
l’isola Pelée. » 

Leggiamo nella Liberté: 

€ Questa notte, al boulevard Courcelles, un 
individuo, si. precipitò furiosamente sulla sen- 
‘tinella che montaya la guardia alla porta del- 
| l'ospedale militare, e tentò di disarmarla. Si 
impegnò. una lotta violenta, in seguito alla 
‘quale, il soldato, essendo riuscito a liberarsi 
dal suo avversario, lo stese morto ai suoi piedi 
con un colpo di fucile, Non si trovò su quel 
miserabile alcun documento, che possa giusti 
ficare la sua identità, ed îl suo corpo, dopo 
le constatazioni degali, venne trasportato : alla 
Morgue. » 

La Freie Presse pubblica i seguenti tele- 
«grammi : 

€ Monaco, 7. — Seduta della Camera dei 
‘deputati. — H deputato Herz dà Jettura del 
{Piniterpellanza già annunziata sul contegno 
della governo nella questione ecclesiastica. La 
interpellanza è firmata da 47 deputati del par- 
tito progressista, Il. conte Hegnenberg pro- 
‘ vga di rispondere in una, delle. prossime se- 

te 


«Il deputato Greil propose l'aggiornamento 
; della Camera durante la sessione del Reichstag. 

H presidente dei ministri dichiara che, riser- 
| vando i relativi diritti della Corona, il governo 


capo di formare un’Unione liberale, cioè una proporrà l’aggiornamento della Camera al re, 
‘associazione da contrapporsi all’Unitaria meri- | appena incominciata la sessione del Reichstag. 
dionale presieduta dal Pisanelli. Ma è avve- | Venne. approvata la legge per l'ordinamento 
nuto anche qualche cosa di più: mentre il .delle imposte, colle modificazioni introdotte 
consigliere provinciale Castelli, appartenente ‘dalla Commissione. 

all'Unione liberale, ha combattuto aspramente | « Berlino, 7. — HI Consiglio federale de- 
il Sandonato in ‘Consiglio, il Castellano invece | cise di istituire una ‘Commissione speciale per 
1o ha ‘sostenuto. Come ‘sì spieghi ora questa compilare un nuovo progetto ‘di codice penale. 
simpatia pel Castellano è ignoto; salvo che "Essa entrerà in attività fra alcuni giorni. 
non fosse il desiderio di veder sindaco di Na- | «Nuova-York, 6, — I giornali’ affermano 


aspetta questa sera, Consigliami ,_,Er 
che cosa devo io fare? 
ll conte, si pose. a sedere sul tronco d’ al- 
bero colle spalle rivolte verso il cespuglio ; 
egli lasciò un istante il suo tono freddo € mi- 
surato. |. » ; stata # i 
‘’— Qualche cosa che non ti sarà fac 
che nondimeno, devi, fare assolutamente ;, di 
tutta la verità. |... vi 
— Impossibile, nop-lo potrò giammai! 
— Eugenio! 


ortabile lo sguardo imperturbabile del suo, 
0 su di lui. 
‘assolutamente offeridere 


«per 
‘ti mpriGAi bene che io desidero usarle i 
È maggiori riguardi possibili. 

- Non lo posso, — eplicà con vivacità | — Riguardì? È perciò ta ‘vuoi tenere in 
Eugenio. —Preferisco qualunque. cosa piutto- sospeso Ta ragazza per settimane e forse per 
sto che una simile confessione. Non avrei la inticri mesi, nell’incertezza del suo avvenire, 
lo! Fal etio » i 6 «sempre, a te ?, Perciò tu le 
mbra che tu abbia un timore ec- vuoi vers: il veleno goccia a goccia .e dopo 
bene se tu non osì farle que- averle fatto subire il tormento di crederti forse 
le altro mezzo ti rimane inlice e ‘ isperato, esporla all’immensa mortifi- 
cazione di apprendere che il suo fidanzato 


:8s10Né, , Ch 
ingenio abbassò 


| ticolari sulle opere in lettura, il ministro .in- 


red Lesclamò poi: « Non lo avrei mai cre- 
i duto,!. >. 


‘soggiunse .egli dopo un breve, intervallo, non 


arrivato colà, vorrei rompere, per. , sempre 

questa relazione....... . ' laica 

—. Rompere, per senipro questa relazione.,. 
0) 


pros IH aspetto, la. conclusione. 


A) giovane pittore, sembrava sempre, più in- 


sposa: la ricca e brillante contessa Arnau, uno 
‘dei partiti più splendidi di tuito il paese? Di 
salti, questo sarebbe usarle ogni riguardo ! 
Eugenio To, guardò con sorpresa, — Ma Er- 
manno che cos’hai dunque oggi? Tu sei af- 
‘fatto cambiato! 

— Non si tratta qui di me, ma di sapere 
se quello che mi dicesti or ora è proprio, sul 
serio? 


che il governo ha dichiarato all’inviato russo, 
consigliere di Stato Katakazy a Washington, 
che nel caso in cui non fosse richiamato dopo 
la visita del granduca Alessio, gli verrebbero 
inviati i suoi passaporti; a quanto sì suppone 
per avere egli offeso ripetutamente il presi- 
dente Grant a tavola. > i 

Il Journal de Genève lia per dispaccio da 
Monaco, Ti Ra 

«Un indirizzo sinodale del vescovo (angli- 
cano) di Lincoln: e di circa 500, eeglesiastici 
delta sua diocesi al.prof. Doellinger, contiene 
una dichiarazione di simpatia e di adesione 
al movimento della riforma cattolica. » 


(Corrispondenza particolare dell’OFINIONE) 


(G) Parici-Vensa1LEs, 1 ottobre. — Ritor- 
nando sopra quanto già vi dissi ieri relativa- 
mente alla deliberazione stata presa in apposito, 
consiglio di ministri di.un prossimo incontro, 
del sig. Pouyer-Quertier col principe di Bismark 
onde possibilmente definìre la questione della 
convenzione doganale dell’Alsazia-Lorena ed.al- 
cuni altri particolari finanziari compresi nel 
trattato di pace di Francoforte, devo ora diryi 
che il ministro delle finanze è effettivamente 
partito stamane alla volta di Berlino, accom- 
pagnato dal conte de Salignac-Fénélon, segre- 
tario d’ambasciata e dal conte de Valens, suo 
segretario particolare. Il sig. Pouyer-Quertier 
parte col titolo di, plenipotenziario, mupito dei 
più ampii poteri, libero di regolare definitiva- 
mente e di firmare la convenzione di cui trat- 
tasi. La sua prima conferenza col sig. di Bi- 
smarck deve aver luogo domattina, ed a Ver- 
sailles si nutre fiducia che mercè la sua in- 
telligenza, la sua sagacità, la sua pratica negli 
affari ed il suo patriotismo, delle quali qualità 
egli ebbe già occasione di dar prova, il mini- 
stro delle finanze riescirà a compiere la deli- 
cata missione ‘affidatagli in condizioni favore- 
voli alla Francia. Ne sarebbe ormai tempo, 
poichè sono incalcolabili i danni provenienti 
dalle continte incertezze del governo, le quali 
sono la principale causa della stagnazione de- 
gli affari. Il soggiorno del sig. Pouyer-Quertier 
in Prussia non sarà probabilmente che di breve 
durata, tanto più che egli desidererebbe poter 
ultimare qui una muova operazione finanziaria 
intavolata da alcuni giorni coi banchieri Roth- 
schild, Stern, Echepper ed altri, e.relativa al 
amento da farsi alla Prussia del 4° mezzo 
lardo, circostanza questa che non mancherà 
di agevolare molto le trattative di Berlino, 

E, poichè vi parlo di questioni doganali , 
lasciate che io vi esprima la mia più viva 
sorpresa per la premura con cui certi gior» 
nali inglesi riferiscono che « il governo fran- 
« cese denunzierà formalmente ìl trattato di 
« commercio coll’Inghilterra nel febbraio pros- 
« simo » ; il-Daily Pelegraph di Londra, fra 
gli altri, pretende saperlo dalla miglior fonte; 
da quale, di grazia? Siccome l’Italia, al pari 
dell'Inghilterra e di.altre potenze, ha pure un 
trattato di commercio -colla Francia, così credo 
opportuno citarvi i motivi per cui non presto 
fede alla relativa denunzia. Prima di tutto 
bisognerebbe sapere quale governo esisterà nel 
febbraio 4872, poichè, se.ancora vi fosse l'at- 
stuale.governo provvisorio, è impossibile ch'egli 
dimentichi non avere alcun mandato.e.da nes- 
suno di alterare menomamente ‘i trattati con- 
chiusi dall” ex-governo imperiale ;  d’altronde, 
giova ‘sperare, in nome di tutti gli interessi 
econoinici già sofferenti e minacciati da un 
nuovo colpo, che il paese sarà in grado di 
costituire prima del febbraio un governo fon- 
dato sulla volontà nazionale. 

Il generale De Cissey, l’attivissimo ministro 
della guerra, non tralascia di occuparsi di tutto 
quanto riguarda l’esercito francese, adottando 
quei provvedimenti che gli sembrano più ep- 
portuni alla riorganizzazione più pronta e mi- 
gliore. Già vi parlai in altra mia della fonda- 
zione di più circoli militari ; devo però ora 
aggiungervi che dessi avranno il nome di cir- 
colo-biblioteca ; ve ne sarà uno in ogni città 
di guarnigione; gli ufficiali vi si recheranno 
liberamente e vi troveranno tutte le più inte- 
ressanti pubblicazioni relative all’arte militare, 
ed anzi, onde eccitare l'emulazione di coloro 
i quali vorranno fare delle dissertazioni par- 


pa 
mil 


tende formare una Commissione permanente 


1 aAaltro, non, rispose, 
— Dungue,. davvero? — riprese, il conte ; 


= Non, capisco, — disse. Eugenio, irritato 
pel tono sprezzante del sno amico, — come 
tu possa condannare tanto severamente la mia 


condotta. Non, sei forse stato tu.che ti oppo- | 


nesti fin da; principio a questa unione ,,che 
mi spingevi continuamente. a romperla, che 
mi costringesti quasi per forza a dichiararmi 
per Antonia? Io, almeno ho lottato e, sofferto, 
iu però sei di quelle nature. di ghiaccio , che 
sono affatto indifferenti al bene. ed; al male 
degli. altti, senza curarsi se spezzano così un 
cuore umano, Tu hai sempre propugnato que- 
sti. princi ii scettici; perchè dunque ti sei 
cambiato pe can e mi condanpi perchè 
seguo il tuo esempio? 


Ermanno tacque un istante; forse il rim- | 


provero aveva colpito. giusto ,, perchè. ordina- 
Tiamente il conte Arnau di rado si asteneva 
dal rispondere subito; infatti, poco dopo egli 
replicò :— Tu t’inganni! lo era contrario a 
questa unione e lo sono tuttora, perchè non 
vi scorgo alcun vantaggio pel tuo avvenire. 
Resta fermo perciò che. tu la devi. rompere; 


| noi nopandiamo d’accordo però nel modo. 


incaricata di rendergli conto del valore dei 
lavori ispirati da quella lettura , per indi ac- 
cordare ai più meritevoli delle medaglie d’ar- 
gento e di bronzo. Tutto ciò esiste già în 
Prussia ; egli è perciò che; qualunque cosa 
si voglia dire, molte volte si deve ricorrere 
colà per trovare del buono, specialmente per 
quanto riflette Parte militare. A tale riguardo, 
yi dirò pure, che gli elementi della lingua te- 
desca parlata saranno d’ora in poi obbligatorii 
in tutti i reggimenti pei sotto-ufficiali , capo- 
rali e soldati, ad uso dei quali verranno er- 
ganizzati singoli corsi speciali. E per, finirla 
coll’istruzione militare, vi citerò da ultimo 
che la ginnastica, la quale sinora non era che 
facoltativa per i soldati francesi , sarà obbli- 
gatoria, ed immensi sono i vantaggi che, senza 
dubbio, se ne avranno, sia per la salute del 
soldato che per l’agilità. z 

Nei vari circoli politici di Versailles si com- 
mentano molto le sedute della Commissione 
parlamentare di permanenza, ed in ispecial 
modo il mistero col quale essa si circonda nel- 
} esercizio delle sue importanti funzioni ; le 
mie informazioni personali mi permettono di 
riferirvi ‘che delta Commissione si occupa at- 
tualmente: della politica estera e principalmente 
dei rapporti della Francia colla Germania e 
coll’Italia. Siccome però il sig. Nigra, mini- 
stro d’Italia, trovasi già da più giorni în con- 
gedo in Isvizzera, così nulla si può sapere ora 
di positivo, e solo al suo ritorno a Parigi egli 
dovrà trattenersi col ministro degli affari esteri, 
sig. de Rémusat, circa gl’interessi franco-ita- 
liani. Gli altri rappresentanti di potenze estere, 
accreditati presso il governo di Francia, già 
cominciano ad abbandonare la campagna od i 
bagni per istabilire i loro quartieri d’inverno 
nella capitale ; così, p. es., già arrivarono lord 
Lyons, rappresentante dell’Inghilterra, e mon- 
signor Chigi (il più appassionato mangiatore 
di pelits pdtés). 

omani avrà luogo il primo. scrutinio per le 
eleziooi dei Consigli generali, dei quali già ebbi 
a parlarvi più volte. L’agitazione dei tre par- 
titi, repubblicano, orleanista e bonapartista, è 
estrema; quest’ultimo fa però più chiasso degli 
altri due; question d’argent, dicesi; ad ogni 
modo, i giornali L’Ordre.e l’Avenir libéral ne 
difendono apertamente la causa ed insistono 
sul plebiscito della nazione, fiduciosi di veder 
così presto di ritorno in Francia Napoleone ; 
io non posso che confermarvi quanto vi dissi 
più, volte, cioè, che il governo attuale diventa 
vieppiù impossibile, e n’è invece indispensa- 
bile uno ‘definitivo; soggiungo-però, che non 
presto fede ad una ristorazione napoleonica, 
mentre è assai facile il ritorno degli Orléans 
nella persona del conte di Parigi. 

Il disarmo delle guardie nazionali prosegue 
in tutta la Francia senza il menomo inconve- 
niente, malo stato d’assedio continua in que- 
sta capitale. Parigi che desidera vivamente di 
lavorare per riparare il tempo perduto è tut- 
tora sotto il regime militare, il cui peggiore 
inconveniente è di far credere all’Europa in- 
tiera che questa città è tuttora sopra un vul- 
cano che minaccia di vomitare da un giorno 
all’altro la più ardente lava. H diritto comune 
non hasta egli forse? Il codice penale ha dun- 
que sempre bisogno del codice militare ? In- 
tanto quale ne è disastrosa conseguenza ? 
La colonia estera che negli altri anni.all’epoca 
presente era numerosissima, manca ora affatto; 
si ha timore, ecco tutto! 

I ricorsi in grazia vanno d’accordo col brut- 
tissimo tempo che qui si ha da circa un mese, 
piovono da ogni parte. Il signor Thiers ‘con- 
fessava ultimamente ad alcuni suoi amici che 
egli sarà alleggerito d’un grave peso appena 
che la Commissione di misericordia (così la 
chiama egli) avrà terminato i suoi lavori, ed 
a tale riguardo si crede che verso la fine della 
settimana entrante tutti i condannati degni 
d’interesse conosceranno definitivamente la loro 
sorte. 

E ormai positivo che il signor. Thiers: non 
andrà in vacanza; le gravi. sue, occupazioni 
non gli permettono di assentarsi: neppure un 
giorno da Versailles ; egli deve però rientrare 
a Parigi per l'inverno e sì crede che abiterà 
il palazzo degli affari esteri; alcuni pretende- 
vano che il presidente avrebbe scelto ilson- 
tuoso e splendido palazzo dell’Elisco, ma vi si 
trovano troppi ricordi storici che .s’invoche- 
rebbero contro, di lui. 


To non ho alcun riguardo quando si tratti di 
raggiungere uno scopo; tu hai ragione, e nel 
tuo caso avrei forse. spezzato il cuore della 
ragazza, dicendole tutta la verità; ma cercare 
sotterfugi per masconderle ciò ch’essa alla fine 


| deve apprendere, farmi passare. per martire 


di un destino crudele, avvolgendomi quindi 
in una rete di menzogne d’ogni genere, que- 
sto, Eugenio, io non lo farei, poichè, per dirti 
la verità, trovo questo modo di agire abba- 
stanza vigliacco. 


Ermanno ! esclamò, Eugenio. 
— Lascia stare la. tua suscettibilità , essa 


non è qua al suo posto, Io ti ho manifestato 


apertamente la mia opinione; fa ora ciò che 
ti piace, Del resto, sembra che ‘il temporale 


-SÌ avvicini, io devo ritornare al castello , tu 


vorrai probabilmente recarti nel. villaggio. 
Addio ! i 
Eugenio non rispose e sì avviò, senza nep- 
pur salutare il, suo, amico, verso il villaggio. 
Ermanno si strinse nelle.spalle.; egli conosceva 
che questo broncio non durerebbe a lungo. 
Simili scene non erano. rare fra loro; Eugenio 
soleva ritenersi sempre offeso, ma poi finiva 
per sottomettersi al predominio del suo amico. 
Il cielo intanto s'era falto sempre più oscuro, 
un violentissimo vento scuoteva le cime degli 


Il maresciallo Bazaine comparirà entro 
settimana ventura dinanzi al Consiglio din 
chiesta militare recentemente istituito è de 
porrà sulla capitolazione di Metz. ll Senerale 
Faidherbe si è imbarcato per l'Inghilterra; hi 
mi stupirebbe che qualche giornale parigino 
lo discese arrestato, “accusato di cospirazione 
bonapartista. 


e l—eZzRzt_:: 


CRONACA DI ROMA” 


Benchè non sia stata ancora aperta Ja isp; 
zione per gli esami d’ammissione al liceo lì 
richieste sono già innumerevoli. 13 

La severità abituale che si mette nell’an. — 
missione de’ giovanetti fa si che ne venga 
esclusi sempre gran numero, i quali 
così a cadere in mani clericali negli any 
collegi e seminari. Noi non vogliîmo® 
questa osservazione fare eccezione alcuna 
lodevole sistema d'ammissione finora 
Ma... Non sarebbe egli minor. danno usare 
un poco più d’indulgenza, che abband 
questi giovanetti all’arbitrio di chi, invece qi 
farne de’ buoni cittadini, ispirerà loro il di. 
spregio per ogni nostra istituzione. e l'odio 
contro ‘il proprio paese ? 


Il Municipio si occupa alacremente ‘perchè | 


l’inangurazione delle scuole tecniche ‘venga 
fatta all’epoca dell’apertura delle scuole. La 
direzione dei lavori è stata affidata all’archi 
tetto signor Gioacchino Herzog, Soa SURE 
locale destinato per l'istituto è il convento di 
S. Francesco di Paola. 


La Giunta municipale, nella seduta di lu 
nedi sera, lia decretata la somma di L. 48,000 


amnue pel concerto della guardia nazionile, 
il quale viene ora riformato in quattre con 
certi quante sono le legioni, e che all’ogcop 
renza potranno essere riupiti in uno. 


Commissione di persone che sappiano 
scrivere e d’ ortografia, per esaminare flip 
numerevoli scritti, mostre e manifesti 
affiggono sulle mura della città e al di 
dei magazzini, stabilimenti e fabbriche, aftin 
essi vengano corretti € non se ne propag 
all’infinito la riproduzione. 


Jeri alle 5 nella via di S. Maria in pi 
colis s'ebbe a deplorare una grave E 
| di.che ci spiace accagionare dla poca ‘avvere 
tenza dei. direttori ai lavori, per. on dire 
| imperizia. Dal casamento che fa la sulla 
piazza Castuenti precipitava, Staccatosi. improv- 
‘ visamente dal muro, il cornicione ‘soll 
posto ponte dove lavoravano sette persone, 
che furono tutte gravemente ferite mentre una 
di queste Spirava, adagiata appena sul letto 
all’ospedale ove era stata trasportata. |.’ 

Guardie municipali e cittadini fecero agata 
per prestar soccorso a quei poveri disgraziali.. 

li resto del cornicione che minacciava 
vina venne subito assicurato con corde 
îmbracato per cura dei pompieri ivi a 

Troppo sovente da qualche tempo rinnovi 
dosi accidenti di simil genere insistiamo pere 
chè la sorveglianza dei lavori venga affidata a 
persone intelligenti e coscenziose, ti 


| Aggerai nel registro. della Questura dl 
al 40: i 

Furono arrestati per. vagabondaggio 5 N 
disordini 2. Per questua È pe Fi 

Ieri alle 11 pom. ignoti ladrì con cur 
me penetrarono nella casa posta în via! 
ana, n. 47, e vi derubarono oggetti ‘è valoti 
per L. 200, "A i 

M. Lorenzo con arma da fuoco produsse 
diverse ferite, non gravi, alla propria miglie. 
Il triste fatto avvenne in una vigna sul Monle 
Mario, e il feritore venne arrestato. 

Verso ‘le 3'ant. d’oggi Cecchetti Mc 
di Tesi, muratore Javorante, riella fabbrica 
via de’ Pontefici, caduto a terra per rottura 
di un pezzo di muro in costruzione ne rimist: 
molto gravemente ferito. 


_————mmesszz 


alberi. Il conte Arnau diede uno sguardo alle 
nubi, e poi in fretta si mise in cammino per 
ritornare al castello. Improvvisamente un colpo 
di vento fece piegare gli arboscelli ed i & 
spugli, ed al conte sembrò vedere in mezzo 
essi una veste di donna. Un pensiero gli bi: 
lenò per Ja. mente ; egli si avanzò, allonta 
a destra ed a sinistra gli arbusti, e poco 
si trovò vicino a Geltrude Walter. si 

La ragazza era inginocchiata, colla testa ih 
poggiata ad un albero ed il volto celato fra lè 
mani. Neppure un accento aveva. tradito D 
sua presenza, ma essa giaceva affranta dai di- 
scorsi che aveva uditi e che furono come Ul 
colpo di fulmine per lei. Ad Ermanno bastò 
vederla per comprendere tutto e sentire Q 
dolorosa sarebbe stata per essa Ja sua pre: 
senza. ‘Egli Ja guardò per un istante, poi # 
allontanò rapidamente come era venuto. | 

Ma sippena aveva “fatti ‘dieci’ passi, che # 
fermò nuovamente e guardò dietro a sè. 
giaceva là inamimata, forse era svenuta, forse. 
il conte non resistè insomma all’incertezza, 8 
un minuto dopo egli le era accanto. 

— Signorina! 

Nessuna risposta; essa non si muovera afe 
fatto. , (Continua) 


Si raccomanda al Municipio di eleggere um 
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“bizzarro .e_strav: 


ri inv aperto il grande 
3; Lara Nilzià dd. signor Antonio 
Rossi. Esso è vastissimo e già in altre città 
fu allo lodato Fra le, vedute della prima 
esposizione sono notevoli : Parigi a volpi d'uo- 
cello, il Gran viaggio da Tolone alt’impero chi- 
Per, le battaglie di Magenta, San Martino e 
Solferino. È aperto tutti i giorni dalle ore 9 
antimeridiane alle 11 pomeridiane, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 ottobre 4874 ; 


Osservatorio del Collegio Romano) 
u tro è ri 0° e al mare. L’al- 
vl a io di bi 5: 
Barometro a mezzodì 763,0 
> Termometro centigrado 


Massimo 26,6 — Minimo 14,8 
Umidità media del giorno 
Relativa 65 — Assoluta 11,70 


Vento dominante: Nord al. mattino, Sud-Ovest 
nel giorno, ma sempre debolissimo. 

Stato del cielo: Nebbia bassa all’orizzonte al 
mattino, chiaro con pochi cirri leggeri tutto il dì 
e nella sera. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
T ottobre. 

Degli Effetti Attilio , d’anni 37 — Barzocchini 
Angela, id. 63 — De Celles Elisabetta, id. 82 — 
Pieruccetti Leopoldo, id. 52 — Balestri Agostino, 
id. 68 — Cecconi Antonio, id. 22— Grociani An- 
tonio, id. 23, 

Più 7 minori d’anni 7. i 

1 nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di 17. 

Matrimoni celebrati nel giorno 1. 

Salvatore Giuseppe, portiere, e Riccardi Maria. 


VARIETÀ 


Le macchie della Luua 


Se in una notte serena noi volgiamo lo sguardo 
all’ immensità dello spazio che offre alla nostra 
vista la volta apparente del cielo, noi vedremo il 
nostro satellite, la luna, tinto di un’argentea luce, 
ma di quando in quando, interrotta da alcune 
macchie, oggetto dell’ammirazione dell’idiota volgo. 
Molte cose han detto gli antichi filosofi intorno a 
queste. D’Egisianatte ha voluto vedere nelle mac- 
chie della luna i lineamenti del volto d'una fan- 
ciulla, e ne fanno fede i seguenti suoi versi: 


« Hane circum rutili totam lux funditur ignis 
« Tn medio quaedam species, sed glauca puellae 
« Conspicitur cyano mage cerula, cuius ocelli, 
« Et frons ostendunt suffusum pulchra ruborem. 
Altri han detto ch'è l’immagine dell’Oceano che 
si specchia su quel corpo illuminato. Empedocle 
credette che Ja luna fosse formata. d*aria e di 
fuoco, e le macchie che in essa si scorgono, disse, 
non essere altro che aria condensata e circondata 
d’ignea materia. Plinio, nel secondo libro della 
sua storia natnrale, opina cogli scrittori di quei 
tempi che le stelle di terreo umore si pascano, e 
parlando della luna, così sì esprime: « Maculas 
« lunae milil aliud esse quam terrae raptas cum hu- 
« more sordes. » Questa fu parimente l'opinione 
di Eraclide, come'ci vien riferito da Plutarco nei 
libri dell'opinione dei filosofi. 
Gli antichi storici giudicarono essere la luna 
costituita da un fuoco feccioso e torbido, ed in 
quel trattato che scrisse Plutarco sopra De facte 
quae apparet rbe lunae, vi leggiamo. questo 
pensiero. Anassagora e De- 
mocrito credevano che la luna fosse abitata e che 
esistessero in essa selve, paludi e valli, dalle di 
cui ombre e ricessi fossero cagionate le macchie 
che noi vediamo. Altri asserirono che il corpo 
della luna è un misto di terra e di stella, ed al- 
legano in loro favore Platone nel suo Timeo, ove 
dice che non solo la ‘luna, ma tutte le altre stelle 
sono formate ‘di ‘tefra è di fuoco. Senofane disse 
che la luna,è una nube. purificata-e condensata. 
Alcuni altri osservarono che le macchie della luna 
non sono altro che parti rare di quel corpo non 
riflettenti i raggi solari, contro la quale opinione 
argomentando il nostro divino poeta Dante Ali- 
ghieri nel secondo canto del Paradiso , così si 
esprime: 
« Ancor se fosse raro di quel bruno 
Cagion che tu dimandi; od oltre in parte 
Fora di sua materia sì digiuno 

« Esto pianeta; 0 si come comparte 
Lo grasso. il magro un corpo, così questo 
Nel suo volume ‘cangerebbe:carte 

« Se ’1 primo fosse fora manifesto 
Nell’eclisse del.sol per trasparere 
Lo lunce come in altro raro ingesto, » 


ll nostro poeta con questi versi vuole addimo- 
strare che, se i raggi del sole penetrassero in 
quelle macchie, negli eclissi esse dovrebbero tra- 
sparire. i sie ca 

Pila Possidamiò; volendo salvare quest'opinione, 
aggiunse: i raggi solari non traspaiono în quelle 
macchie per la immensa nd del corno 
della luna ; al che rispose Plutarco che l’aria ha 
maggior diametro del corpo della ‘luna, e pur 
tuttavia i raggi di luce la trapassano tutta ; ma 
altri replicarono.in favoreudi' Possidonio che il 
diametro dellatluna inv direzione delle macchie 
non è tutto confinuato: di. materia ‘ràra’, ma che 
nel mezzo quel corpo si va condensando, ed a 
questo, pure si oppose Dante nel già citato canto, 
dicendo : 4 

« Tre specchi prenderai e due rimuovi 

Da .te d'un modo e l’altro più rimosso 
Tr'ambo.disprimi. gli ‘occhi ‘toi ritrovi, 
« Rivolto ad essi fa che dopo il dosso 
Ti stea un lume che;i tre specchi accenda, 
E tornì a te da tutti ripercosso. 
“ Balthà nel aaa do pa si stenda.. 
ista pi li yedrai {44 
CO Regia fol risplende pil 
creduto ancora gli antichissimi astronomi 
dal macchie della luna provengono dall'ombra 
della terra. Dante fusdi.parere iche quanto, più i 
cieli si scostano dalla perfezione dell'empireo, 
tanto ipano di questa perfezione; ed 


perciò esso è il più imperfetto, e da questa im- 


} b 


il Rigi Se il-più remoto*di tutti, 


perfezione crede che 
che noi vediamo, 


Ora fa d'unpo lasciare queste ridicole opinioni 
degli antichi filosofi, per Volto alle hier 

La luna.è un corpo opaco, imperocchè perde 
ed Acquista gradatamente la sua luce con tanta 
regolarità, che sarebbe ridicolo ed assurdo ad un 
tempo il voler supporre che abbia la facoltà d’ac- 
cendersi ed estinguersi successivamente senza la 
minima alterazione. Neanche si può dire, pro- 


oscura ed una illuminata, e che, ravvolgendosi 
per lo cielo stellato intorno a noi, vada succes: 
sivamente mostrando e nascondendo la sua parte 
luminosa, perchè dalla telescopica osservazione si 
rileva che ci presenta sempre la medesima faccia, 
per la ragione che essa ha un moto di rotazione 
attorno al proprio asse, che si compie in un pe 
riodo esattamente eguale a quello di rivoluzione 
attorno la terra. Gli ecclissi sono l’ultima prova 
dell’opacità della luna, perchè essa perde affatto 
la luce nell’attrayersare il cono ombroso della 
terra. 

Molte volle mi è stato dimandato: ma che 
aspetto presenterà la terra adun osservatore che 
stesse sulla superficie lunare ? 

La terra veduta dalla luna dovrebbe presentare, 
presso a poco, un disco circolare con ‘una succes- 
sione di fasi, simili a quelle che noi osserviamo 
sul nostro satellite; ma con maggiore quantità 
di luce perchè presenterebbe una superficie 14 
volte maggiore. 

Gli abitanti di un emisfero, se vi' fossero, non 
potrebbero giammai vedere la terra, perchè essa 
ci presenta sempre la medesima faccia; mentre 
gli abitanti dell'altro avrebbero e di giornò e di 
notte; per coloro poi che abitassero la parte cen- 
trale dell'emisfero rivolto a noi, la terra appari- 
rebbe fissa allo zenit, in ultimo apparirebbe pe- 
rennemente all’orizzonte in una invariabile dire- 
zione; ad un osservatore che stesse in qualsiasi 
luogo sull’orlo del disco lunare. Dobbiamo ancor 
dire, che le fasi della terra son® opposte a quelle 
della Tuna, a mo d'esempio allorquardo per noi 
è luna nuova, per gli abitanti di essa sarà piena 
terra ; allorquando noi vediamo il primo quarto 
lunare, essi vedranno l’ultimo quarto terrestre, e 
così di seguito. 

Vollero ancora i fisici, dietro ricerche, consta- 
tare se la luce lunare sviluppasse calore, e sì 
servirono a tal uopo dei termometri differenziali 
di Rumford, fisico americano, morto in Francia 
nel 1814, e di quello di Leslie, fisico scozzese, 


due destinati a far conoscere non già la tempe- 
ratura del luogo in cui sono posti,.ma bensì la 
differenza di tempèratura che passa tra due luo- 
ghi prossimi, ed il termoscopio di Rumford è 
tanto sensibile, che basta di approssimare la 
mano ad una delle bolle per vedere tosto l’indice 
spostarsi. 

I fisici adunque concentrarono i raggi traman- 
dati dal' nostro satellite nel fuoco di uno specchio 
concavo; e. questo era di una tale grandezza, che 
esposto al sole, avrebbe fatto evaporare l’oro ed 
il platino. 1l bulbo del termometro fu posto nel 
punto focale dello specchio; ma con grandissima 
ammirazione degli esperimentatori, il termometro 
non ne risentì alcun sensibile effetto. Dunque, 
conchiusero i fisici, la luce della luna non pos- 
siede proprietà calonifera in alcun grado sensi- 
bile. 

Osservata la luna con telescopi nel plenilunio, 
essa ci si presenta come un disco circolare, tinto 
d’ un’ argentea luce ; però non tulte le sue parti 
sono dotate del medesimo fulgore, imperocchè in 
alcune vi si ravvisa una luce vivissima, mentre 
in altre molto fioca; in alcuni luoghi poi, veg- 
gonsi delle macchie più scure che rassomigliano 
a mari, stagni, monti e talvolta sono attraversate 
da striscie di luce più intensa. 

Le montagne esistenti nella luna, relativamente 
alla di lei mole, eccedono in altezza le più co- 
spicue terrestri. Nell'emisfero visibile se ne sono 
troyate 22, alte più di 4800 metri, altezza del 
Monte Bianco, e ve ne sono altresì ripide e di- 
rupate, da assumere la sembianza di un vasto 
muro verticale. Queste scabrosità, o montagne 
della luna, presentano un carattere particolare da 
rimarcarsi; quasi tutte rassomigliano a burroni 
circolari, nel mezzo de’ quali esiste una cavità, 
che: qualche volta sorpassa in profondità i 16000" 

edi. - 
E I crateri dei vulcani esistenti sulla ‘terra. po- 
tranno darci una idea della forma generale di 
queste montagne circolari, e sovente ‘si eleva nel 
mezzo della cavità una montagna isolata ‘a forma 
di picco. Basta gittare uno sguardo sulla carta 
topografica del disco lunare, per vedere l'immenso 
numero di montagne della forma indicata. 

Tra le più grandi aree circolari potremo citare 
Micho; questa catena di montagne è visibile ad 
occhio nudo nel plenilunio; ma nelle fasi, a mo- 
tivo di altre ineguaglianze che appariscono, essa 
può solo discernersi da chi abbia una perfetta 
conoscenza di sua posizione. L'area racchiusa ha 
47 miglia di diametro, e il lato interno della 
giogaia che la circoscrive è verticale come una 
muraglia; l’ altezza della catena sopra il piano 
rinchiuso è di 16,000 piedi, e sopra la esterna 
regione di 12,000, e, oltre alcune minori colline, 
si erge nel mezzg una montagna dell'altezza, di 
£700 piedi: = 

Le macchie grigie che si scorgono ad occhio 
nudo sul-disco lunare non sono altro che. parti 
dell’astro meno riflettenti i raggi solati delle/altre 
regioni che le attorniano, e qui fa d'uopo osser- 


brate da pochissime»montagne. 


lunarè, e la deducono' dai fenomeni che si pre- 
sentano negli eclissi itotali ed annulari del sole, 
imperocchè si osserva, nella massima .oscurazione 
la luna. circondata da una corona lucida. To credo 
"| però che. questa questione la potremo. risolvere 
T col mezzo di altre semplicissime. ; s 
Possiamo, subito con certezza matematica assi- 
| curare che, se esiste un'atmosfera lunare, questa 
non contiene giammai vapori, perchè occultereb- 
bero qualche parte della superficie dell’astro ; ma 
dallosservaziohe telescopica si rileva che ci si 
presenta sempre col medesimo aspetto ; dunque si 
può conchiuderi dio che, se. esiste questa 
atmosfera, essa è diafana; ma non vi è neppure 
questa, perchè, se vi fosse, diverrebbe sensibile 
nell’occultazione delle stelle. ec 
»Ceuséguenza immediata di (cidé, che se esi- 
stono degli. abitanti nella luna, questi non posso) 

avere la nostra medesima costituzione fica. Ha 
molto ‘totlò Hevelin nell'aver dato }l nome di mari 
alle regioni iflettenti che ci si presentano 


î 


Segue l’astronomo Santini, che abbia una parte ; 


morto nel 1832. Questi termometri, sono ambi-- 


vare che queste parti meno rilucenti sono ingom- 


5 " 8 
sieno cagionate le macchie : sotto forma di macchie grigie, imperocchè, s 


I 


i 
i 
i 


| 


‘Alcuni han: voluto fare vesistere. in’ almosiera | 


hi 
Ù 
' 


i 
‘e esì- 
Stessero queste acque, dovrebbero produrre dej 
vapori; ma noi già abbiamo provato che’ nella 
luna questi non vi sono, perciò non vi possono 
essere le acque. 

Sono ridicole fantasticherie le pretese scoperte 
di edifizi e di viventi nella luna; la sua super- 
ficie presenta una natura morta, senza vegetazione 
alcuna. Un cupo silenzio regna in quelle aride e 
deserte regioni; non un suono, non una parola 
sì potrà giammai udire, perchè senza l’esistenza 
d’un fluido elastico le ondulazioni del suono non 
sì propagano, ed infine quivi gli astri s’innalzano 
e si abbassano sull’orizzonte in un fondo nero, 
per mancanza di atmosfera. 


Ra Gazzetta Ufficiale del 9 ottobre pub- 
ica: 

T. Un R. decreto, 17 settembre, in forza 
del quale le province d’Aquila, Chieti e Te- 
ramo sono aggregale alla direzione tecnica del 
macinato di Firenze. 

2. R. decreto, 22 settembre /che sopprime 
l’ufficio del bollo ordinario di Torino. 

3. Decreto del ministro delle finanze, 4° 
ottobre che porta a L. 65 per ogni 5 lire di 
rendita il conteggio che la Cassa dei depositi e 
prestiti deve fare del Consolidato 5 °| da alie- 
nare per le affrancazioni dei canoni enfiteu- 
tici e delle altre prestazioni attive’ dovute ‘ai 
corpi morali. 


La Gazzetta ufficiale del 10 ottobre pub- 
blica : 

41. Un R. decreto, 26 agosto, relativo al- 
l’accertamento delle rendite dovute per la 
conversione dei beni immobili degli Enti mo- 
rali ecclesiastici. 

2. R. decreto 2 settembre, che istituisce un 
consolato in Rangoon. 

3. R. decreto 15 agosto, che autorizza la 
Società anonima bresciana pel commercio di 
materie fertilizzanti. 

4. Regio decreto in data 17 settembre, che 
autorizza la Banca veneta di depositi e. conti 
correnti sedente in Padova. 

5. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia 
e disposizioni nel personale dei notai. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Gazzetta del popolo di 
Torino del 9: 

Teri mattina, alle ore 9, S. M. il Re, accom- 
pagnato dal luogotenente generale De Sonnaz, 
dal comm. Aghemo, dal consigliere delegato 
e da altri personaggi, si è recato a visitare 
l’Esposizione campionaria e vi si trattenne 
fino alle ore 11 4j4. 

H presidente, cav. Manfredo di Sambuy, i 
vice-presidenti cav. Ajello e Mazzonis ed al- 
cuni membri della Commissione accompagna- 
rono il Re nel giro delle sale, spiegandogli 
minutamente tutto l'occorrente, 

S. M. esaminò, col massimo interesse ogni 
cosa, parlò con tutti gli espositori e più a 
lungo coi signori. Strauss, Casalis, Tovo ed 
altri di cui ci sfugge il nome. 

Alla fine del giro una signora, certa. Ber- 
tone Anmunziata; si gettò ai piedi del Re, e 
qualificandosi per una vedova di un. ufficiale 
morto sul campo di battaglia, offri a S. M. 
un vaso di fiori in cera lavorati dalla mede- 
sima. Il Re diede la mano a quella signora e 
ricordò al comm. Aghemo di prender nota 
della fatta offerta. 

Indi S. M., applaudito vivamente dalla rap- 
presentanza dell’ Associazione generale degli 
operai eda quanti erano presenti, prese com- 
miato da tutti i membri della Commissione, 
non senza dir Joro che era stato oltremodo 
soddisfatto della visita fatta alla Mostra cam- 
pionaria, e congratulandosi cen espansione con 
tutte quelle benemerite persone che avevano 
ideata. e tradoita in fatto quest’Esposizione. 


Brigantaggio. — Si legge nel Roma di 
Napoli del,9.: 

< In quel d’Alvito la sicurezza pubblica è 
gravemente minacciata dal brigantaggio che 
tenta riprender lana e coraggio, tanto più che 
in quest'anno s’ebbe colà cattivo ricolto. E 
già a Casalvieri, comune-vicino al paeseito in- 
dicato, contansi 24 latitanti per mandato «di 
cattura, i-quali che cosa \safanno: costretti a 
fare nelle campagne, è inutile‘dire. 


» @Eceoy a prova di quanto sopra’ menzionam- 


mo, un fatto che ricaviamo da una lettera di 
quei luoghi. 

« La sera del 2 ottol:re, verso le ore 8, si 
presentavano al casino de’ signori Cimini di 
Opi, nei dintorni d’Alvito, tre persone armate 
sino ai denti ed in abito' di ‘carabinieri Que- 
sti si spacciarono messi dell’autorità per ese- 
guire una perquisizione nello-scopo di trovare 
armi nascosie. Ma poi che ad ‘essi. fu aperto, 
i finti carabinieri condussero seco a'yiva forza 
il fanciullo dodicenne Vincenzo Maria Gimini; 
pel quale i malaudrini bra; chiedono un:riscalto 
di lire cinquantamila. - 

Febbre gialla. — Si legge nella Gaz 
zetta di Genova del 5: 

Un. comunicato stampato > nel. numero» dii 
deri annunziava che per la riapparizione della 
febbre gialla a Buenos-Ayres erano state dal- 
l’autorità diramate ‘istruzioni perchè. venissero 
mantenute rigorosamente le discipline ‘contu- 
maciali perle navi provenienti da quello Stato, 
dai porti del Rio della Plata e dell'Uruguay. 

Su questo proposito ci Jenne ora posto.sot- 
t'occhio ua numero .della Fepubblica di. Bue-| 


nos-Ayres del 30 agosto ultimo scorso, in cui 
è recisamente negata la riapparizione della 
febbre gialla in quella città, la cui notizia sa- 
rebbe stata diffusa, al dire del suddetto gior- 
nale, in Montevideo per motivi di particolare 
interesse. 


Decessi. — La Lombardia di Milano del 
9 annunzia la morte colà avvenuta del cav. 
dott. Cesare Castiglioni, direttore del Manico- 
mio provinciale e presidente del Regio istituto 
lombardo di ‘scienze e lettere. ; 

— I giornali di Trieste dell’8 annunciano 
la morte del dott. De Rin, uno dei più illu- 
stri avvocati del Foro triestino. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali hanno annunziato che 
già sì sta stampando il Libro Verde, che 
l ministro degli affari esteri comuniche- 
rebbe al. Parlamento, appena radunato. 

Noi crediamo che l'on. ministro non ab- 
bia mai pensato alla compilazione di que- 
sta raccolta di dispacci diplomatici. Ca- 
dono perciò i commenti che si sono fatti 
a’ pretesi documenti che il Libro Verde con- 
terrebbe. 


È atteso a Roma fra qualche giorno il 
cav. Nigra, ministro plenipotenziario d’Ita- 
lia presso il governo francese. 


Oggi si è radunato al palazzo; Braschi 
il Consiglio de’ ministri. Esso era com- 
pleto. 


Siamo informati che l'on. ministro del- 
Pinterno ha prese le seguenti disposizioni 
rispetto al personale de’ prefetti. 

Lon. Bargoni è nominato prefetto di 
Pavia. — Il cav. Turati è trasferito da 
Pavia a Siracusa. — Il cav. Serpieri da 
Reggio di Calabria a Sassari. — Il cav. 
Mezzoprete da Sassari a Reggio di Cala- 
bria. 


Dispacci particolari 
‘dell’ OPINIONE 


Pest; 9. I principali capi-partito unghe- 
resi e tedeschi radunaronsi per deliberare 
sulla questione. costituzionale. 

Berlino, 9. — Altendesi una larga a- 
mmistia pel natalizio del principe  eredi- 
tario. 

Parigi, 9. — Thiers decise che la 
Francia continui ad accreditare rappresen- 
tanti diplomatici a Monaco e a Stoccarda. 


’ 


Il Times riceve il se; 
suo corrispondente di 
(sera): o 

« I giornali francesi hanno annunziato che 
le tribù insorte dell'Algeria ‘si sono rifugiate 
nel territorio tunisino, dove sarebbero state 
accolte nel modo più amichevole, e che il 
governo francese aveva dato degli. ordini per- 
chè alcune navi da guerra fossero inviate ‘al 
porto di Tunisi. 

« Dalle informazioni ricevute sinora risulta 
che queste notizie sono esagerate, e ‘ché ’in- 
cidente si limiterà ad alcune rimostranze che 
il governo francese rivolgerà al Bey di Tunisi. 

« Un dispaccio da Lione reca che il gene» 
rale Bourbaki ha adottato energici provvedi- 
menti per reprimere qualunque nuovo tenta- 
tivo comtro i tedeschi. » 

mino 


DISPAGCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 


Londra, 9. — Il feldmaresciallo Burgeyne 
è monto. 
—» dersera si tenne %vun> meeting in‘ Trafalgar 


lente telegramma dal 
arigi, in data del 5 


medeo ed escludendo la partecipazione del par= 
tito conservatore; una Commissione di nove 
membri verrà creata per riorganizzare il par- 
tito. 

Sagasta e parecchi suoi partigiani abbando- 
narono la sala. 

La formola fu approvata con 37 voti. 

Vienna, 9. — La Gazzéita di Vienna dice 
che le proposte della Dieta di Boemia presen- 
tano, per la prima volta, una base discutibile 
per una transazione: questa deve farsi costi 
tuzionalmente. Dimodochè il Reichsrath verrà 
chiamato ad accettare o'respingere quelle pro- 
poste. i 

Parigi 9. — Si conoscono; 2000 elezioni 
sopra 1000 (?). Furono eletti generalmente i 
candidati conservatori liberali. vi bonapartisti 
furon) esclusi‘ quasi dappertutto. I radicali 


furono eletti in alcune grandi città. Molto a- 
stensioni ‘e ballottaggio TT TT 

Copenaghen, 9. — Il ministro presentò al. 
Parlamento un progetto per stabilire un campo 
di manovre annuali. 

Berlino, 9. — Il trattato della ferrovia del 
Gottardo fu conchiuso con una Società con alla 
testa Ja Banca di sconto di Berlino. 

Il Comitato: della Banca. prussiana decise 
non essere necessario ‘rialzare lo, sconto. 

Dresda, 9.— Abeken fu nominato ministro 
di giustizia. 

Pavigi, 10. — Il deputato Lanfrey fu no- 
minato ministro nella Svizzera. 

Dietro domanda del principe di Joinville 


' suo figlio, il duca di Penthièvre, luogotenente 


| 
| 


Î 
i 


di vascello negli Stati-Uniti., fu autorizzato a 
imbarcarsi provvisoriamente sulla flotta fcan- 
cese ,, senza. stipendio nè “titolo ad avanza- 
mento, 

L’Assemblea nazionale. stabilirà ulterior- 
mente la sua definitiva situazione. © 

Madrid, 9. — Centonove deputati e sena- 
tori hanno digià aderito alla formola di con- 
ciliazione. I partigiani di Sagasta decisero di 
aderirvi, dando nello stesso tempo un: voto di 
fiducia al governo. 

Malcampo ricevette oggi il corpo diplo- 
matico. ‘ 

Nuova York, 9 (sera). — È scoppiato a 
Chicago un incendio che dura ancora; Quasi 
la metà della città è rovinata, (compresavi la 
parte commerciale. Le opere idrauliche furono 
distrutte. 

1 pompieri sono impotenti. 

Un uragano spinge le fi 

Le case principali, gli edifici pubblici, gli 
uffici del telegrafo, dei giornali e delle stazioni 
sono distrutte. 

50,000 persone ‘sono senza ricovero. 

Calcolasi a 42,000 il numero delle’ case 
bruciate, con perdita di 150 milioni di dollari. 

Le autorità spediscono soccorsi. 

Ci sono molti morti. 

Furono convocati meetings. 

Berlino, 9. — Pouyer avrà domani un’u- 
dienza ‘con l’imperatore. 


Parigi, 9 t) 9 
Rendita francese 8), ... | B6 37 | 5627 
+ © italiana 59,.., | 6070 | 6055 


—————— 
GIACOMO DINA, DirsrrorE. 


ROMMALDO GIOVANNI, Gerente. 
——Tr_———_——T—1—1_pescr ee 20) 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 10 ottobre 


Nom, Gont 

Rendita ‘italiana 6.010... _ 63 15 
Consolia. Romano 5 UU = — 6280 
Imprestito Nazionale‘, , i E° ‘ga 50 
tto.‘ piccoli pezzi. a..1 — — 88— 


oi Beni Eccles; & Ud .. 
Certificati gu] tesoro È &ijd. . 527 50 496 - 
— Detti Emissione 1864-66. 66 — 

Detti ‘concazabiiati. 7! 63 50 
Banca Nazionale italiana , 
Banca Romana. ‘4. 
Azioni Tabacchi, 
Obbligazioni dette 


11000 — 
‘1000 — 1130 — 


Strade Ferrate Rom seo 500 — 9 
Obbligazioni dette... . .,,,,° 500 = 167 — 
Strade Ferrate Meridionali, . 500 — — 
| Buoni Merid. 6 070 (ord). 1. 560 — — 
Società Romana delle Miniere 
di ferro. 1.4. +... 687 90 - 
Bocietf Anglo-Romana per lil- 
' luminaziene a gaz .... BU) 634 — 
Gaz di Civitavecchia. . + . +. 500 — 487 
Pio Ostiense. è, vele BE 70 


Square er favoriresle dominde degli operai, 


per nove ore di lavoro. 

Un dispaccio al Times dice che Pouyer fu 
benîssimo ricevuto dagli abitanti di Colonia 
nel suo passaggio. n, 

Dublino, 8. — Sabato fecesìi a Drogheda 
una grande dimostrazione in favore del go- 
verno locale. Vi ‘assistevano circa 10,000 per- 
sone. è 

Si approvò di domandare. un governo fede- 
rale e-lo stabilimento di ..un Parlamento in 
Dublino... 

Grande ebtusiasmo € ordine perfetto. 
Nuova Fork, 9. — È probabile che i de- 
mocratici trionferanno nelle elezioni di Ta- 
su speditanno al Congresso. quattro candi- 

att. 

1 cuponi di novembre si. pagheranno» fino 
al 25 ottobre mediante lo sconto. Dopo que- 
sta data si pagheranno senza sconto. 


Madrid,-9. — Una riunione di senatori e 
deputati progrossisti,. democratici discusse, «la 
seguente formola di conciliazione: 

II partito progressista demucratico è chiamato 


J 


‘PRESTITI A PREMI 

e di 
valori industriali fruttiferi 
Y En i® o] * 
Vedi avviso in 4* pagina. 


LA DITTA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusura definitiva 


\\601 31 ottobre corrente del’ proprio Ma- 


gazzino di Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
renze, via Tornabuoni, 17, previene di a- 
vere, col 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissi e ridotti già in corso; la 


faccie ensrati: BSPOMZIONE DI 


ielli che teneva all’ 


ad applicare la costituzione del 4869, in senso | MILANO. 


più: progressista, accettando la monarchia d’A- 


street MESI 


(ROMA — Pasto Compagnoni e ©., Via dèi SS. 


ROSSETTER HAIR RESTO 


idisgrassaze i capelli nè prima nè dopo la sua appplicazione, ed è perfellamente innocuo. 


Imuove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della. gioventù. 


Via Cavour, 27. 


''Ristoratore dei Capelli, sistema Rossetter di Nuova PRES ; i; i 
Preparazione «del chimico farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia, via ‘Mercanzia, ‘n. ‘3225. 


) ist, ed i ito ri te eguale a quello dell’inventore'‘americano’ ROSSETTER. 
iqui È itoposto a scrupolosa analisi; ed in seguito» riprodotto: perfettamen' er Ceca 2 È 
taglie ivi presen mesi) hiagehi il primitivo colore; non è una tinta, non“unge, non lorda. nonmacchia la pelle-e"le lifigerie; ‘non fa di bisogno lavare o| 


i i ifici di”materia ‘colorante che cessa di formarsi nella loro organica 
i î i i dei capelli, come riparatore, riproducendo artificialmente quellla parte di m { ( orti D 
dituzione CO nale o per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi ‘il loro colore primitivo. néro, castagno,, biondo o impedisce la. caduta, pro 


Distrugge inoltîe lo pellicole e guarisce le malattie cutanee della :testa senza recare incomodo e merita di essere preferito ad «ogni «altro»preparato ‘che’ trovasi ‘in commercio) 
tanto per la sua”eflicacia come per i vantaggi che presenta nella sua applicazione-e per l'economia della spesa. 


4 Val Serate è < : î ini i — Milano; presso) 
igli istruzione L. 3. — Dirigersi in Brescia dal preparatore A.° Grassi, 0'da Aùtonio Papini, profumiere, corso: Teatro Grande 10; pi i 
ì doro fn Co via Sala, 10. —*Roma, firosto la Ditta ‘A. Dallo Ferroni, Via della Maddalena, 46 e 47. — Napoli, stessa Ditta; via-Roma già Toledo; 53» —Pirenze; 


(YNDI ®TsT- 
ORPEL'LO 
Un 'ornaméntòo “Chè'mori diviéne maliàn 
*’chè ‘pet’ eolòre è ‘finitézza' rion'la Pa 
'anzi'all’oro fino. % 
Catene còrté è LÎ9) 4,67 810 
Catene lunghe a L. 4, 6, 810,19, ST 
Anelli è-L. 4, 6, 8, 10, 12, Va 
Anelli con briilantò a L' 4 6 8% 
12, ecc. * I 
 Guarniture*(Broche: ed ini alir 
i, 6,8, 10,12, 14 e sino aL. 40 
Medaglioni a L. 2, 4, 6, 8, 10, 19, 
Braccialetti a L. 5, 6, 8, 10, 19, I 
N. Glattau, orologiaro, 
Vienna — Kirntnerstrasse, N, 5 
Palazzo tedesco, rimpetto al nuoyo 
Si spedisce previo invio dell’imporiy > 


'ANSALDO E CASARETO <IGENOVA 


La'preanunciata Emissione di Mille Certificati di Obbligazioni di Prestiti a' Premi e'di Titoli 
industriali e Fruttiferi, ha luogo* mediante Pubblica Sottoscrizione. 


dal :10 al «16 «Ottobre ‘corrente 


Ogni Certificato rappresenta 
Una Obbligazione ‘del’IPirestito a'lPremi della città di: Genova rimborsabile con L. 155, con 2 Estrazioni 
semestrali —' Promi‘da-L. 100,000. ; 
Una Obbligazione ella Compagnia réale delle Strade Ferrate Sarde, rimborsabile con Fr. 500 in 
dro. Fruttifera' Fr. 15 oro rimborso alla pari mediante Estrazioni annuali. 
Una Obbligazione del nuovo Prestito ‘della "eîttà ‘di “napoli, rimborsabile tn Fr. 250.in oro. Fruttifera 
Fr. 40 netti di trattenuta con 4 Estrazioni trimestrali —' Premii da' L. 100,000 - 50,000. - 20;000-ecc. invoro. 


La solidità 6d i'vaniteggi che presehtano i Titoli scelti per questa Emissione non hanno bisogno. di-essere dimo- 
strati. Il pubblico conosce abbastanza l’esito della sottoscrizione disquesti due ultimi, principalmente, che gli valse un 
forte rialzo sul'prezzo d'emissione. Il PRESTITO DI GENOVA poi è l’unico che »tengasi al disopra*di tutti. gli altri 
non fruttiferi, ed il suo prezzo. pure superiore a quello di emissione è giustificato dalle maggiori probabilità: di vincita, 
essendo composto di soli 70,000 numeri»senza serie. . ? 

La Banca suddetta oltre all’awer «così » procurato di presentare al sottoscrittore. nn’operazione: fitlanziaria che, a 
versamenti rateali ultimati lo mette al» possesso delle migliori Obbligazioni di Prestito a Premii e Valori Industriali 
fruttiferi,*gli- trasferiste eziandio a‘datare dal primo versamento tutti i diritti di cui sono suscettibili le stesse Obbli- 
gazioni Originali, ‘valeva ‘dire concorso‘ ititegrale a tutte le estrazioni che avranno luogo tanto per i Prestiti di Genova 
e Napoli, come pel'rimborso alla ‘ pari ‘delle Obbligazioni Strade Ferrate Sarde. Anche i coupons d’interesse che an- 
dranno maturandosi durante i pagamienti rateali per la liberazione del Certificato saranno rimborsati al sottoscrittore 
in questa conformità. 


Obbligazioni Strade Ferrate Sarde — Semestre al 1° aprile 4872. Fr. 7 50 oro 
Id. Nuovo Prestito della città di Napoli — Semestre 
al 1%.agosto:14872 —. . . O K $ s «> _ 5- 
Id, Strade; Fèrtate Sarde — Semestre al'1°0ttobre 1872 . |» 750 » 


Totale. + Fr. 20 — oro 


Pel pagamento ‘di 'Questi' ‘interessi saranno ammessi al Titolo!tte tagliandi che; verranno pagati a quelle scadenze. 
14 da L. 415 all’atto della sottoscrizione contro:consegna di ricevuta prov- 
visoria. 


4 da » 20 al reparto, cioè:dal 20 al'25. ottobre, consegna del Certificato. 
419 da » 25 al 15 e 30 d’ogni mese.sino al 45-aposto' 1872. 
3 da » 30al 31 agosto, 15 e 30 settembre 1872, 


ultimo di» .50 gl 15 ottobre 1872 contro consegra delle tre Obbligazioni 
originali del Prestito di Genova, Napoli, e Strade 
Ferrate Sarde. 


Reddito complessivo delle Obbligazioni 


Come dalla distinta suddet'a il prezzo degli accennati Titoli è di L. 650 in carta, dedotti»però i' Fr.!20vin:oro D A 


che vengono pagati:come.sopra,-il prezzo - propriamente detto residua a sole L. 628/80. Quinidi“tenuto” conto’ dello 


senza tener calcolo dell’eventualità dei premii. 


Il Certificato che verrà consegnato al reparto porterà i numeri delle Obbligazioni originali ed il Sottoserit- 
tore comineierà immediatamente a concorrere per intiero alle estrazioni del 


Prestito ‘della Città di Genova -- I} Novembre 
COL'PREMIO PRINCIPALE DI L. 100)000 


Prestito della Città di Napoli -- 15 ‘Novembre o 


COL PREMIO -PRINCIPALE' DI'FR. 100,000.IN ORO 
La Sottoscrizione è aperta dal 10.al 16 Ottobre corrente 
Siete e Li LU. i 
Presso la Sede 
della 


ESTRAZIONI ALL'ANNO IntERESSE* ANNUO 


Con Brea ANCA: DENIS Fri 25 in oro 
"BANCA D'YEMISSION thaggiore ‘ rimborso. di 
L. 400,000 - 50,000 - 49,000 ta B Li gira 


e molti altri minori I: 
Via Carlo Felice, 10, pianterreno otro gni 


MILANO — Realdo Rensi e. ©. Via Marino, n. 3. REGGIO-EMILIA — Carlo Delvecchio. 
ROMA — Camillo Baldinî , Cambiavalute, Via .del | LUCCA —.Cesare ‘Marcucci,: Via:del Corso 829, 
Corso. LODI — Emanuele. Caprara, Cambia valute. 


FIRENZE, — Carlo, Mantellini, . Piazza .0r «.S, Mi- 
Apostoli, 7, presso S. Macello. chele, n. 24. 


NAPOLI — Fratelli Guillaume, Strada ‘S. Brigida | FIRENZE — Angiolo Chimici Cambiavalute, Piazza 
n. 45. del Duomo, n. 4. 
E nelle altre Città. presso i Sigg. Corrispondenti delle Case sopraindicate. 


eoperto o superato il-numero dei Certificati emessi. 


<> ACQUA MINERALE 
\ SALSO-JODICA | 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 


Cha PIÙ, IODICA DELLE COMOSCIUTE. 


ISTITUTO CLINICO 


perla cura 
delle ‘malattie »delle ‘orecchie! 
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falle eti- 
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sore 


ette e ricette 0 
obi, 


sé "Papi m |S  Sixusa in tutti i casi noi quali è indi- | diretto 
bi 3 5 29 eato il iodiv e suoi preparati in cai è pro- dal cav. PASQUALE» VALERIO 
È (ci feribile come rimedio datoci dalla stessa | [ll Prot. di Pratica e Clinica nol Real 
5 natura. Si*amministra nella cura'doi tem. ‘ ll [Collegio medico, enel de 0. 
Ge 2A: RES Ù peramenti' linfatici‘e serofolosi, che lenta- [dale degli incurabiili con gi 
w i Fi pesa i mente guarisce, ne).gozzonelle. erpeti, nelle. ;-f (1% © “€51 Incura ili, via Orticello; 9, 
S 8 doo) oftalinie serofolose, anche come collirio, riceve in casa-dalle:10 alle:2; Napoli:| 


nelle affezioni ginbdokiri, negli igrossamenti del mensentorio, i tumori ‘delle ovaie 
9, durezze d'utero, previene 1 geli, cura le manifestazioni diverse’ della sifilide ter- 
È le nell'inverno sì internamente che esternamente, con bagni : 
I @ generali. —Si'tpedisce ai richiedenti‘ dal. proprietario dott. cav. Ernesto | 
Brugna! ® se ne trova presso le principali»f: 


e “via «de Servi — a Milani , una ti ografia; i*caratteri 
on Carlo Erba — ‘Torino, Gemoli e ‘ H là \ 
Lostanzo @ €. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Grespi. negoziante in carta, via del Gesù, 


cum ‘vieva IP 


WIN ‘sua; COFTOd è Corcoanag &33/( ST/® puO]SSpunmmoo è 910339] PEIIRIT] 


«35555: geo 
nici SAXON fi ie 
tan Qi = ) I. (Suisse , 
CAR) Eaux.minérales iodo-bromurées, célabres 
— ia cures merveilleuses. Exeursions pittore: € 
fe 8ì E 23 A-Voir, les gorges du CRI du Sai 

CS39 no jj|Pissevache, etc. — Sa \RAND HOTEL 
L S'8As Ò 
AE 

s838 ialque. Par son'#ir lubre, sa 
«i É£ © z= douceur de son climat, SAX! 
ssi PI 
DII838 


ai È a e E È “ È rafia con o senza attrezzi, composta di 
interesse annuo»delle Obbligazioni fruttifere di Fr. 25 in oro, del maggior rimborso di Fr. 255 in oro; e'della dif hi grandiosa terrazza 0 sala ca posa 
ferenza in più dell’aggio sull’effettivo valutato al 6 0,0 viene.a risultare in :complesso un reddito' annuo del 7°0,0' | con quattro camere e cucina. Dirigersi 

i ‘alla Società generale d’annunzi sui gior: 


nali; via. Cavour, 27, Firenze. 


ff ‘SCIROPPO: SEDATIVO 


PASTICCHE: DI MENTA 


b Del farmacista V. POLIDORI. — San 
N. BB. La Sottoscrizione aperia nei giorni sopraccennati versà però. chiusa, pr.ma,.qualora. venisse .intieramente; | 1°DDe superfluo il descrivere gli usi di 


| queste Pasticche»itanto “comuni. Solo 
facciamo osservare che, preparate colla 
vera essenza di menta. piperita , sono 
di un’azione superiore a' tutte le altre; 
Sono impiegate coni gran vantaggio: 
{ come.stomatiche. negli -isterismi.e per 
disinfettare la . bocca, specialmente 
| quando tramanda;un cattivo alito, pro» 
dotto dai denti cariati e incomplete 
| digestioni — Prezzo: L. 1 la' séatola 
| con. istruzione, i 


* A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 

i renze.— Via della Maddalena, 16 647 
Roma; —'Via ‘Roma, già Toledo, 53” 
Napoli. —All’ingrosso, ‘sconto al com- 
mercio, 


OCCASIONE ‘FAVOREVOLE 


i Le r e, a Roma, farm. F, Garneri, ' per l’acquisto ‘di ‘un ‘completo assortimento di caratteri necessari er l’impianto di 
via del Gambero, e a Firenze, via del'Protonsolo‘e d È ù È f 1 Sono %iffatto nuovi e chi desidera (eta i modali n 
\dolfi, + drogheria "Taricco, «farmacista weonoscerne:-i) valore! e condizioni di DEI 


04, Roma. 


Il Preparatore. ANTONIO » GRASSI. ‘Sconto aî rivenditori. 


DIECI E: PIU’ /ANNI:DI SUCCESSO 


SvanocATo 
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ù 


iquantrasi "Bevampa È "| coLL’AcqUaA 0 LA SELTE 


cn i d { OD ANCHE NEL CAVFÈ 
SERVE D'ANTEPASTO. © R NEL BRODO & 


SPECIALITÀ: DI»PAOLO*BIFFI | 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO. E FELICE "BIFFI 
CONFETTURIERI DIS» M..IL.RE D’ITALIA 
PREMIATI. CON\MEDAGLIA*A"FIRENZE} LONDRA, PARIGI E‘DUBLINO 

> “fiano —Cersia'del Duomo, N. î023 — MiA 
‘Riconosciuto e premiato all'espos. marittima. di Napoli, quale preservativo vatmal di mare 


li M(élange,'bibitàall’acque, “speciiità Biffi; è il più attivo «tonfedistortiatico, “vorro-| 
borante «finora conosciuto. Moscolato coll’acqua in, piccola dose è officacissimo ad eccitare È 
l'appetito..È: quitdi la bibita migliore per preparare lo stomaco? al»pasto.’ Preso' a piccole 
dosi nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili \ed a moderare. le: presiniione. Rista-| 8) 
bilisce sl tono, la sensibilità, l'altività. naturale» dello»stomaco, rimedia all'inerzia»di questol 
lorgano ed estingue. perfettamente: lo sete. 


A'PREVENIRE. OGNI: CONTRAFFAZIONE | 
siavvarte «che ogni bottiglia' è*da litro e porta mell’etichétta gli’ attéstati' colle*fifme di al] 


cune distinte notabilità mediche italiane e francesi, le: quali, diefro' le fare esperienze, hanno]. a _ 
constatato e dichiarato che il Mélange: Biffi: è. superiore a qualsiasi. altra bevanda: nelle: sue|& i 
(qualità igieniche, como, quello, che..serve: a combattere: le febbri, s tive ed.intermittenti,| = 
le ne suggeriscono l’uso principalmente a coloro che*abitano în luoghi umidi e, paludosi, comel 


preservativo: alla lente e. letalesazioni-miasmi. 


Ò 


x v in Firenze à n “if 7 | 
| posto in Ariccia, in. via,Val Fossato,.n. 6, di: tre - piani soffi 
abitabili, essendosi determinato di.alienarlo Pireo pi chiunque og 


accudire alla vendita.o all'affitto anchesa piani separati di dirigersi al 
prietario stesso, in Roma,,.via Panis. Perna, N.:213,. terzo; piano. 


v] 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al.Bromuroidi Potassio 
DI J-P.LAROZE; FARMACISTA A PARIGI 

Tutti i medici. sono d’accordo nel «| 
riconoscere al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro, un'azione seda- 
diva e calmante, su tutto il sistema 
i nervoso. Riunito alloSciroppo La- 

roze' di scorze d'arancio amare. (del; 
quale, l’azione regolarizzante sulle 
funzioni dello stomaco e degli intes- 
tini è apprezzato universalmente), 
sì amministra senza pericolo d'ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle 
vie digestive e respiratorie, le ne- 
vrosi in praneale © lermalattie ner- |l 
vose. della. gravidanza ;: e. nei fan- 
ciulli, per calmare l'agitazione, 
l'insonnia ela tosse di dentizione. 
Flacone, fr. 5. 
TabrieaSpo izioni:Di 
2, rue de; 
+ Depo: Firenze: Pierì, Robe; 
Dante Ferroni, Bizza) 


(g|-{con 
sh Lù juin È vppossibile a descrive È 
ero: tappeti, porcellane, pendole, ‘ecc., ecc. 

(quantità .di nobile dì tutta” novit. d i È 


Si RICEVONO 
per  adobbare | qualunque appartamento, avendo: fabbriche 


ci ‘PIETRO: CATTANEO. 
} «-Chisdesidera farevacquisto di mobilia' è pregato visitare il suddetto Stab: 
«BfPimento. essendo..libero: l'ingresso,«ad'ogni»mobile. hawoi:apposto-il velativo presto 
Restano, sempre fermi i magazzeni Progr asta 4 


commissioni 
‘fijsua proprietà. 


Collegio Convitto Maschile 


Desenzano sul Lago 
Provincia DI, BRESGIA 


n 


rPer.. circostanze ‘disfamiglia| il Sacerdote: D.r: Domenico Lizzerivnon vavetido 
pe: imperia il natio sa iapuesto Gonvitto:«in ‘via stabile, il Mi ri Na 
ha Rettore stabile «il ! Pro! Abate! fon 
gasa,nel Tirolo. Italiano, Sgggi greto 

In‘questo “antico * Convitto, .a'‘termini» del ‘Propranima “dhe ‘satà'spedito’2 
chi lo ricercasse, -si’ricevono. giovani che L'esiozione da scusi dial 
Tecnithe, Ginmasiali e’ Liceali, le quali,;:pareggiate alle Regie, edsorganistae 
secondo i" Programmi’ Ministeriali sistrovano' nell'interno.dell’istitato. 
“Il'Convitto'si ‘apre-ai‘45 di ottobre.e.si chiude.ai 15 di agosto. 

La pensione è di' lire cinquecento (500). 

IL. RerroRE 


Venturini. Abate, Bartolomeo Periti 


Poltaore Cavaliere Pietro. 


— INCHIOSTRO INDELEBILE — 


. Permarcare seta, cotone.e! tela.i 
zione. Non scolora col 


Laboratorio. chimico-farmaceutico di 


in pochissimo tempo e ‘senz’alcuna ‘prepara 
bucato, nè si cancella con qualsiasi: processo chimico. 
è Prezzo L. 1, con istruzione. 

Laboratorio“di: specialità chimithe'di A.' Dante “Ferroni, ‘via "Cavour, 27, EF 
renze. —.Roma,istessa Ditta A. Dante Ferroni, via della ‘Maddalena, 46 e 11. 


ro NApali; Stessa Ditta, via: Roma,!già Toledo, N.'53. — Ai rivenditori sconto 
80, 


,°Si rivolga‘ al’ signor Brenta Pietro, 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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